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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
MARCO OSNATO

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche attraverso la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Audizione del Comandante generale della
Guardia di finanza, generale Giuseppe
Zafarana, sulle tematiche relative all’o-
peratività del Corpo.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del
Regolamento, l’audizione del Comandante
generale della Guardia di finanza, Giu-
seppe Zafarana, sulle tematiche relative
all’operatività del Corpo.

Ricordo che la partecipazione all’audi-
zione da parte dei deputati sarà consentita
anche in videoconferenza, secondo le mo-
dalità stabilite dalla Giunta per il Regola-
mento.

Rivolgo quindi un saluto e un sentito
ringraziamento al Comandante generale
della Guardia di finanza generale Giuseppe
Zafarana per la sua partecipazione. Il Co-
mandante generale è accompagnato dal Capo
del III Reparto Operazioni, generale Giu-
seppe Arbore, dal Capo del VI Reparto
Affari giuridici e legislativi, generale Carlo
Ragusa, dal Capo Sezione altri atti norma-
tivi, lavori parlamentari dell’Ufficio legisla-
zione del VI Reparto, Maggiore Luigi Palma,
ai quali do ovviamente il benvenuto e che
ringrazio per la partecipazione.

Avverto che il generale Zafarana ha de-
positato una memoria, che sarà a breve a
disposizione dei colleghi sull’applicazione
GeoComm.

Darei quindi la parola al Comandante
generale, chiedendogli, ove possibile ovvia-
mente, di contenere la relazione illustrativa
in una ventina di minuti, anche al fine di
lasciare adeguato tempo al successivo di-
battito e alla fase di replica.

Prego generale.

GIUSEPPE ZAFARANA, Comandante ge-
nerale della Guardia di finanza. Signor pre-
sidente, onorevoli deputati, desidero in
primo luogo ringraziarVi per l’opportunità
che mi viene offerta di esporre innanzi a
questo consesso le linee d’azione della Guar-
dia di finanza a tutela degli interessi eco-
nomico-finanziari dello Stato, con partico-
lare riferimento all’attuale scenario macro-
economico.

Il contesto in cui ci troviamo oggi a
operare è in rapido divenire. Nell’ultimo
triennio l’Italia ha dovuto fronteggiare un
periodo senza precedenti. A partire dal
2020, la pandemia ha inciso profonda-
mente sull’assetto economico e sociale, im-
pattando in maniera severa sul PIL, aggra-
vando i fragili equilibri esistenti, acuendo
alcune debolezze del sistema e offrendo
anche nuove opportunità di illecito arric-
chimento alla criminalità, soprattutto quella
organizzata.

Più di recente, nel 2022, la risalita delle
quotazioni delle materie prime – soprat-
tutto energetiche – ha determinato una
forte fiammata inflazionistica, inasprita dal
conflitto russo-ucraino.

Il mutato quadro geo-politico e i con-
seguenti effetti finanziari hanno generato
instabilità, rallentando la crescita del pro-
dotto interno lordo e penalizzando, in par-
ticolare, le imprese di minori dimensioni e
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i lavoratori, che hanno perso potere di
acquisto.

L’Unione europea ha risposto alla crisi
pandemica con il programma Next Gene-
ration EU, i cui ingenti fondi messi a di-
sposizione costituiscono come è noto per
l’Italia una straordinaria occasione di ri-
lancio.

Alla luce di tale contesto macroecono-
mico, la Guardia di finanza, quale polizia
economico-finanziaria del Paese, è chia-
mata a ruoli di responsabilità di notevole
rilievo.

Nel corso di questo mio intervento, dun-
que, esporrò un sintetico quadro relativo a
« chi siamo », facendo riferimento alla no-
stra organizzazione, ai nostri compiti e alle
nostre attribuzioni e a « cosa facciamo »,
attraverso l’illustrazione delle aree strate-
giche di prioritario intervento per l’anno
2023.

Partiamo, dunque, dal « chi siamo ».
Come noto, la Guardia di finanza è una

forza di polizia a ordinamento militare,
con competenza generale in materia eco-
nomico-finanziaria, posta per legge alle di-
rette dipendenze del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

Dopo la revisione della sua missione
istituzionale nel 2001, essa ha ampliato le
proprie prerogative e responsabilità, pas-
sate dalla tutela prioritaria delle ragioni del
prelievo fiscale alla più estesa funzione di
polizia economico-finanziaria, di cui la parte
fiscale è una quota parte.

È stato assegnato al Corpo un vasto
sistema di attribuzioni e poteri, di tipo
amministrativo, tributario, doganale e va-
lutario che – unitamente alle potestà di
polizia giudiziaria – consente di aggredire
con efficacia e in maniera trasversale tutte
le più insidiose manifestazioni del crimine
finanziario ed economico.

A tali poteri si associano l’esperienza
investigativa, maturata dalle Fiamme Gialle
in 248 anni di storia, nonché la professio-
nalità consolidata nell’analisi documentale
e dei flussi finanziari, nella ricostruzione
dei patrimoni illecitamente accumulati e
nella loro successiva aggressione.

Fa da sfondo il modo di operare tipico
di una moderna forza di polizia che ha, tra

gli altri, tre punti di forza: la flessibilità; la
presenza capillare sul territorio; un elevato
standard tecnologico, che consente oggi di
cogliere tempestivamente e selettivamente i
segnali di illegalità.

La flessibilità: essere flessibili significa
avere la capacità di adeguare rapidamente
l’assetto organizzativo e operativo all’evo-
luzione del contesto esterno per far fronte
alle emergenze che di volta in volta si
presentano. Essere flessibili vuol dire avere
la possibilità di dare risposte sul campo
con immediatezza e concretezza.

Negli ultimi 3-4 anni il Corpo ha dovuto
più volte riorientare la propria azione com-
plessiva rispetto alle sue pianificazioni ori-
ginarie, a causa di emergenze contingenti
non preventivabili.

A titolo esemplificativo – tema di grande
attualità – per contrastare tempestiva-
mente i fenomeni di frode relativi all’uti-
lizzo indebito dei crediti d’imposta con-
nessi ai bonus edilizi, di cui parlerò a
breve. O per procedere al congelamento
delle disponibilità patrimoniali e finanzia-
rie riconducibili ai soggetti cosiddetti « li-
stati » dall’Unione europea, in relazione al
conflitto russo-ucraino.

In tal caso, il Nucleo Speciale di Polizia
Valutaria, con il supporto della compo-
nente territoriale e aeronavale, ha eseguito
il blocco dei beni nei confronti di 22 per-
sone fisiche e 3 entità, per un valore di
circa 2 miliardi di euro, praticamente in
tempo reale rispetto all’inserimento dei sog-
getti nelle liste.

E ancora penso alla rapida attuazione
di un piano coordinato di strutturati inter-
venti sul territorio per verificare la corretta
dinamica di formazione dei prezzi lungo
l’intera filiera di approvvigionamento e ven-
dita dei prodotti energetici sottoposti ad
accisa, allo scopo di tutelare l’Erario, i
consumatori e gli imprenditori onesti dalle
frodi e da manovre speculative.

È in questo contesto che sono state
sviluppate sinergiche azioni con gli altri
competenti attori istituzionali, sono state
intensificate le iniziative investigative sui
più importanti fenomeni fraudolenti nel
settore delle accise sui carburanti e sono
stati, altresì, incentivati i controlli in ma-
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teria di trasparenza dei prezzi e di corretta
erogazione del prodotto a tutela dei con-
sumatori.

Diverse sono state le operazioni nel com-
parto, tra cui ricordo un recente servizio
condotto dai Reparti della provincia di
Salerno, conclusosi lo scorso 19 gennaio –
quindi pochi giorni fa – con l’esecuzione di
misure cautelari personali nei confronti di
9 soggetti e il contestuale sequestro di beni
e valori per 136 milioni di euro.

Altro punto di forza che connota la
nostra Istituzione – come dicevo – è dato
dalla sua capillare presenza sul territorio.
Disponiamo di 800 Reparti operativi, di cui
662 sul territorio, 9 Reparti speciali, 96
Reparti aeronavali e 29 Stazioni del soc-
corso alpino.

La Componente speciale, in particolare,
svolge complesse attività di analisi da cui
scaturiscono dettagliati piani e progetti ope-
rativi in tutti i segmenti della missione
istituzionale, vale a dire « entrate di bilan-
cio », « spesa pubblica », « mercato dei ca-
pitali », « mercato dei beni e dei servizi ».
Piani e progetti sviluppati poi dai Reparti
territoriali in modo tale da assicurare una
omogenea copertura su tutti gli ambiti di
competenza del Corpo e su tutto il terri-
torio nazionale.

Un siffatto dispositivo operativo ha una
accentuata proiezione internazionale, e que-
sto poiché la criminalità economico-finan-
ziaria non conosce confini fisici e, anzi, per
sua predisposizione naturale, sfrutta le op-
portunità offerte dalla globalizzazione dei
mercati e dalle asimmetrie normative.

In tale ottica è fondamentale l’azione
svolta dall’ampia rete di Ufficiali di colle-
gamento di cui il Corpo dispone presso le
più importanti ambasciate italiane nel
mondo e presso i più importanti organismi
sovranazionali, con il compito di promuo-
vere sinergie info-operative al di fuori dei
confini nazionali, in special modo nel set-
tore del contrasto alle frodi fiscali.

In che cosa si traduce la capillare pre-
senza del Corpo sul territorio nazionale –
questo secondo punto di forza che rappre-
senta uno snodo essenziale nella nostra
organizzazione ?

Qualche esempio: nel solo 2022, i nostri
Reparti hanno eseguito circa un milione di
interventi di polizia economico-finanziaria
di varia natura (tributari – quindi controlli
fiscali – valutari, antiriciclaggio, in materia
di spesa pubblica o anti-contraffazione).

Nello stesso periodo, sono state eseguite
66.000 indagini concernenti reati economico-
finanziari delegate dalle procure nazionali
e dalla procura europea, concretizzatesi
nell’arresto di quasi 1.400 persone e nel
sequestro complessivo di disponibilità pa-
trimoniali e finanziarie per 9,35 miliardi di
euro (beni immobili, conti correnti, depo-
siti, crediti, veicoli, natanti, eccetera).

Da ultimo, il terzo punto di forza: un’in-
frastruttura tecnologica moderna e costan-
temente aggiornata, che consente di sele-
zionare target caratterizzati da significativi,
verificati e ricorrenti alert di rischio. In
termini pratici si tratta di evitare sostan-
zialmente azioni di controllo massive, che
riguardano la generalità dei cittadini, ma
concentrarsi esclusivamente laddove vi sono
sintomatologie di rischio particolarmente
significative.

La criminalità economico-finanziaria è
moderna e digitale: moderna e digitale deve
essere anche la polizia economico-finan-
ziaria. La capacità di agire a contrasto degli
illeciti poi presuppone la conoscenza della
« minaccia », nella sua dimensione quanti-
tativa e qualitativa, oltre che nella sua
diffusione territoriale.

Per queste ragioni, di recente ci siamo
dotati di un innovativo sistema di supporto
alle decisioni denominato « mappatura so-
cio economica e criminale », parte inte-
grante della dorsale informatica su cui a
breve mi soffermerò. Siffatta mappatura
offre una plastica rappresentazione delle
caratteristiche dei territori sul piano eco-
nomico, finanziario, sociale e criminale,
attraverso un ampio compendio di variabili
di contesto esterno (oltre 130), che utiliz-
ziamo per finalità di analisi strategica e di
indirizzo operativo.

In altri termini, conoscere il territorio e
i fenomeni per impiegare coerentemente ed
efficacemente le risorse, secondo un ap-
proccio che permette di orientare l’azione
del Corpo sui più svariati fronti del suo
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agire: dal contrasto dell’evasione fiscale, al
controllo circa il corretto impiego delle
risorse pubbliche, dalla tutela dei mercati
fino, da ultimo, alla protezione degli asset
strategici per l’interesse nazionale cui si
collega la disciplina normativa del cosid-
detto golden power.

Passo ora ad illustrare l’azione di poli-
zia economico-finanziaria per il 2023: cosa
facciamo e cosa faremo. Evidenzierò in
questa sede le priorità strategiche della
Guardia di finanza per il 2023, compen-
diate nelle direttive operative che ho dira-
mato lo scorso gennaio, volte a orientare
l’attività di polizia economico-finanziaria
di tutti i nostri Reparti sul territorio, in
coerenza ovviamente con gli indirizzi del-
l’Autorità governativa.

Tre sono gli obiettivi strategici su cui si
concentrerà la nostra azione: il contrasto
all’evasione e alle frodi fiscali; il contrasto
agli illeciti in materia di spesa pubblica; il
contrasto alla criminalità economica e fi-
nanziaria.

Essi sono perseguiti attraverso l’esecu-
zione di 53 Piani Operativi mirati sui più
rilevanti fenomeni di illegalità, con moda-
lità differenziate a seconda del contesto
geografico di riferimento.

Vi si aggiunge un obiettivo di carattere
strutturale, così definito perché rientrante
nella più ampia funzione di presidio del-
l’ordine e della sicurezza pubblica, a cui il
Corpo fornisce un contributo di tipo con-
corsuale.

Trasversale a tutta la missione istituzio-
nale è l’imprescindibile attività di intelli-
gence, dal momento che, oggi più che mai,
è necessario poter disporre di un esaustivo
quadro informativo al fine di orientare con
efficacia l’azione operativa.

Vediamo il primo di questi fronti: il
contrasto dell’evasione e delle frodi fiscali.

Il prioritario, storico compito istituzio-
nale della Guardia di finanza rimane il
contrasto all’evasione fiscale. Negli ultimi
anni, per effetto di specifici provvedimenti
normativi, di calibrate strategie investiga-
tive e di una virtuosa sinergia con l’Agenzia
delle entrate, si è registrata una tendenziale
riduzione del tax gap: –15,9 miliardi di
euro nel 2020 rispetto al 2015.

Le più recenti stime sul mancato gettito
annuale, pari a 90 miliardi di euro, impon-
gono di proseguire lungo questo percorso,
intensificando ulteriormente gli sforzi pro-
fusi nel settore. Ciò anche alla luce degli
obiettivi inseriti nel Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, tra i quali assume fon-
damentale importanza la diminuzione della
propensione all’evasione, ossia il rapporto
percentuale tra il tax gap stimato e il gettito
potenziale, del 15 per cento entro il 2024 e
come step intermedio, come è noto, del 5
per cento entro il 2023, rispetto al valore di
riferimento del 2019.

Coerentemente con la sua natura di
forza di polizia, la Guardia di finanza si
concentra sulle fenomenologie illecite più
gravi, strutturate e insidiose. Mi riferisco,
in particolare, alle frodi fiscali, all’econo-
mia sommersa e all’evasione internazionale
di più ampio respiro.

Contrastare le frodi significa reprimere
fenomenologie criminali ideate da associa-
zioni a delinquere articolate e ramificate,
che si avvalgono di consulenti o esperti
chiamati a predisporre ingegnosi pacchetti
fiscali o schermi societari attraverso cui
movimentare flussi reddituali e finanziari
per frodare il fisco e favorire il reinvesti-
mento, anche all’estero, dei correlati pro-
venti illeciti.

Evasione fiscale, schermatura dei pro-
fitti, dirottamento all’estero dei medesimi a
scopo di riciclaggio: questi sono quindi i tre
passaggi chiave che costituiscono spesso il
comune denominatore di vari meccanismi
fraudolenti.

Nell’ultimo biennio, ad esempio, la Guar-
dia di finanza è stata in prima linea nel
contrasto alle ingenti frodi nel settore dei
bonus in materia edilizia ed energetica,
facendo emergere un’ampia casistica di il-
leciti, tra cui l’assenza di lavori edilizi ne-
cessari a conferire il diritto ai vantaggi
fiscali o la dichiarata esecuzione di ristrut-
turazioni su immobili non riconducibili ai
beneficiari delle detrazioni, o, ancora, plu-
rime cessioni a catena dei crediti che hanno
coinvolto prestanome o imprese non effet-
tivamente operanti.

Anche grazie alla preziosa collabora-
zione con l’Agenzia delle entrate, sono state
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avviate numerose indagini su tutto il terri-
torio nazionale che si sono avvalse degli
strumenti investigativi propri della polizia
giudiziaria e delle peculiarità tecnico-pro-
fessionali tipiche della Guardia di finanza
nel campo delle ispezioni documentali, del
controllo fiscale, delle ricostruzioni patri-
moniali e dei flussi finanziari, nonché del
riciclaggio e del reimpiego degli ingenti
profitti di matrice illecita.

Complessivamente, allo stato, sono stati
sequestrati oltre 3,7 miliardi di crediti d’im-
posta inesistenti, i quali, ove non fossero
stati sottoposti a vincolo cautelare, avreb-
bero causato un mancato gettito fiscale di
pari ammontare.

In altre parole, si tratta di crediti « falsi »
che avrebbero indebitamente compensato
debiti tributari « veri ».

Tra le esperienze più significative quella
del Nucleo di Polizia economico-finanzia-
ria di Rimini, che a gennaio dello scorso
anno ha eseguito, su delega della locale
autorità giudiziaria, 35 misure cautelari
personali e 23 misure interdittive nei con-
fronti di soggetti dislocati sull’intero terri-
torio nazionale.

Il sistema di frode prevedeva il reperi-
mento, tramite professionisti compiacenti,
di società in difficoltà economica, da uti-
lizzare, previa sostituzione dei rappresen-
tanti con prestanome, per la creazione di
crediti d’imposta in tutto o in parte inesi-
stenti per oltre 400 milioni di euro.

Le attività della Guardia di finanza hanno
consentito di recuperare, ad oggi, il 97 per
cento del profitto, tramite sequestri operati
in Italia e soprattutto all’estero, in quest’ul-
timo caso grazie ai fondamentali strumenti
di cooperazione giudiziaria e di polizia.

È questo l’obiettivo prioritario della no-
stra azione di contrasto alle frodi: il con-
creto ed effettivo recupero dei profitti ille-
citi. Solo così è possibile minare alla radice
le organizzazioni criminali, privandole della
linfa che permette loro di prosperare e di
inquinare il tessuto economico.

In tale contesto, l’operatività del Corpo
è stata rafforzata, sin da subito, mediante
l’istituzione di una cabina di regia, presso il
Comando Generale, deputata, tra l’altro, a
favorire la circolarità informativa e il co-

ordinamento tra i Reparti, nonché a im-
plementare le analisi di rischio in materia,
in funzione dell’esigenza di assicurare quella
decisiva azione di contrasto patrimoniale
di cui dicevo poc’anzi, anche in territorio
estero.

Il fenomeno in questione non si sostan-
zia in semplici comportamenti evasivi fron-
teggiabili con ordinarie metodologie di con-
trollo di natura amministrativa, ma si con-
cretizza per la sua complessità, sì da poter
essere efficacemente contrastato solo con
un approccio investigativo trasversale, eser-
citando i poteri di polizia giudiziaria e di
polizia economico-finanziaria, sfruttando
le risorse digitali a disposizione, nonché
valorizzando la presenza sul territorio. In-
somma, si tratta di attività investigative che
possono essere efficacemente svolte sol-
tanto da una forza di polizia che disponga
di professionalità specializzate nel campo
economico-finanziario, fiscale, contabile e
patrimoniale, che è la cifra identitaria della
Guardia di finanza.

Ho parlato delle frodi fiscali connesse ai
bonus, ma poi naturalmente ci sono le
frodi fiscali di carattere ordinario. Am-
pliando la prospettiva, infatti, all’intero com-
parto fiscale, un dato sintetizza l’efficacia
dell’azione svolta: oltre ai citati 3,7 miliardi
di euro di crediti inesistenti che abbiamo
sequestrato, nell’ultimo biennio i Reparti
hanno sequestrato altresì 3,8 miliardi di
euro, corrispondenti al profitto dei reati
tributari che sono stati disvelati.

Faccio riferimento innanzitutto alle frodi
diverse da quelle che hanno interessato i
crediti fiscali, come le « frodi carosello »
all’IVA, ma anche al sommerso d’azienda o
alle condotte artificiose preordinate a sot-
trarsi agli obblighi di versamento delle im-
poste. L’ammontare complessivo delle
somme sequestrate dalla Guardia di fi-
nanza negli ultimi due anni risulta, per-
tanto, pari a oltre 7,5 miliardi di euro: 3,7
più 3,8.

Le frodi fiscali impattano non solo sulle
casse erariali, ma anche sul tessuto sociale
del Paese. Mi riferisco ai fenomeni inter-
positori connessi alle illecite somministra-
zioni di manodopera, finalizzati al man-
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cato versamento delle imposte e dei con-
tributi previdenziali.

Di recente, nell’ambito di due distinte
indagini condotte in questo settore, il Nu-
cleo di Polizia economico-finanziaria di
Milano ha effettuato nei confronti di so-
cietà del comparto logistico – sono società
molto importanti – il sequestro preventivo
di beni per un controvalore di circa 150
milioni di euro, corrispondenti all’ammon-
tare delle imposte evase.

Ricostruendo la filiera della manodo-
pera, è stato rilevato che i rapporti di
lavoro con le società committenti sono stati
in taluni casi schermati da « società filtro »,
che a loro volta si sono avvalse di diverse
società cooperative, le cosiddette società
« serbatoio », al fine di omettere sistemati-
camente il versamento dell’IVA e, nella mag-
gior parte dei casi, degli oneri di natura
previdenziale e assistenziale.

L’attività del Corpo a contrasto delle
frodi non si esaurisce nella repressione, ma
è affiancata – e lo sarà sempre più – da
una costante opera di prevenzione dei fe-
nomeni fraudolenti, nella consapevolezza
che quest’ultima rappresenta la strategia
più efficace per impedire che i profitti
illeciti siano conseguiti, monetizzati e suc-
cessivamente dispersi, rendendo più diffi-
coltoso il relativo recupero.

In proposito, il Corpo sviluppa annual-
mente una significativa mole di interventi
sulle imprese di nuova costituzione che
presentano significativi alert di rischio e
procede sistematicamente, all’esito delle in-
dagini in cui risultano coinvolte società
« cartiere », a inoltrare all’Agenzia delle en-
trate la proposta di cessazione delle rela-
tive partite IVA. Nel solo 2022 sono oltre
1.600 le proposte di chiusura avanzate dai
Reparti, con lo scopo di impedire la com-
missione o la prosecuzione degli illeciti
tributari.

In questa prospettiva, vanno lette con
grande favore le nuove disposizioni intro-
dotte dalla legge di bilancio del 2023, di-
sposizioni che hanno proprio la finalità di
contrastare il fenomeno delle partite IVA
« apri e chiudi », rafforzando il presidio
preventivo connesso all’attribuzione e al-
l’operatività delle stesse.

Altra area di prioritario interesse ope-
rativo è il sommerso d’azienda, ovvero l’e-
sercizio in forma occulta dell’attività d’im-
presa: mi riferisco agli operatori economici
che si sottraggono totalmente agli obblighi
fiscali in materia di imposte dirette e altri
tributi, riducendo così i costi di struttura
per massimizzare i profitti e ottenere van-
taggi competitivi impropri. Il fenomeno è
rilevante: nel corso del solo anno 2022 i
Reparti del Corpo hanno individuato oltre
6.000 evasori totali e segnalato più di 4.000
persone all’autorità giudiziaria per il reato
di omessa dichiarazione.

Lo sviluppo delle tecnologie digitali ha
stimolato le imprese allo svolgimento di
attività economiche attraverso siti Internet,
specie nel settore dell’intermediazione per
la compravendita di beni e servizi.

Queste recenti opportunità sono state
talora accompagnate da nuovi fenomeni
illeciti, in forza dei quali è possibile prati-
care prezzi tali da distorcere il corretto
dispiegarsi della concorrenza sul mercato,
in pregiudizio degli operatori onesti.

Un primo fenomeno consiste nell’eva-
sione dell’IVA da parte degli operatori che
si avvalgono delle piattaforme di commer-
cio elettronico. Si tratta di imprenditori
non residenti che, per le regole di territo-
rialità dell’IVA, sarebbero tenuti ad appli-
care – e successivamente a versare al fisco
nazionale – l’imposta connessa alle ces-
sioni nei confronti dei consumatori italiani.
Alcune recenti indagini, innescate da ana-
lisi di rischio sviluppate mettendo a sistema
i dati estrapolabili dalla nostra dorsale
informatica – che ho citato precedente-
mente e di cui parlerò più avanti – hanno
permesso di accertare rilevanti casi di eva-
sione, spesso agevolati da professionisti com-
piacenti.

Un secondo fenomeno si sostanzia nella
mancata dichiarazione dei redditi realiz-
zati mediante l’uso delle stesse piattaforme,
come emerso, ad esempio, a seguito di una
verifica fiscale condotta di recente dal Nu-
cleo di Polizia economico-finanziaria di
Bologna. L’attività ha fatto emergere la
stabile organizzazione occulta, in Italia, di
una società estera marketplace apparte-
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nente a un noto gruppo multinazionale
operante nel settore dell’e-commerce.

All’esito del controllo, la società ha de-
finito ogni pendenza con il fisco italiano,
versando le relative imposte evase.

Il fenomeno dell’evasione internazio-
nale di più alto profilo, vale a dire quella
che si concretizza in forme di pianifica-
zione fiscale aggressiva poste in essere dalle
multinazionali che non si palesano all’Era-
rio pur operando stabilmente nel territorio
nazionale e trasferendo così artificiosa-
mente oltre frontiera i profitti maturati in
Italia, è particolarmente lesivo per il bilan-
cio dello Stato.

Basti pensare che, nell’ultimo triennio,
se si esclude il periodo COVID, in esito ai
rilievi mossi dai Reparti del Corpo – in
sinergia con l’Agenzia delle entrate – solo
in tema di fiscalità internazionale, le so-
cietà sottoposte a controllo, appartenenti in
genere a multinazionali, hanno optato per
la definizione di ogni pendenza con il fisco,
versando alle casse dell’Erario più di 2
miliardi di euro.

Di recente, una sola verifica fiscale con-
clusa nei confronti di un’impresa assicura-
tiva estera da un nostro Reparto investiga-
tivo di punta ha dato luogo a un accerta-
mento con adesione, definito con il versa-
mento complessivo di oltre 50 milioni di
euro. Gettito definitivamente incamerato
nelle casse dello Stato, senza defatiganti
contenziosi. Si tratta peraltro di gettito
futuro, dal momento che questi accerta-
menti riverberano i propri effetti anche
sulle successive annualità, dando luogo a
maggiori entrate fiscali.

Ancora in tema di evasione internazio-
nale, evidenzio che da qualche anno l’am-
ministrazione fiscale dispone dei dati de-
rivanti dallo scambio automatico di infor-
mazioni di tipo finanziario – Common re-
porting standard, a cui hanno aderito 119
Stati nel mondo.

La valorizzazione di tali dati da parte
del Corpo avverrà anche attraverso l’effet-
tuazione di interventi nei confronti dei sog-
getti che non hanno fornito chiarimenti o
regolarizzato la propria posizione in rispo-
sta alle lettere di compliance trasmesse

dall’Agenzia delle entrate e che risultano
caratterizzati da elevati profili di rischio.

Una siffatta impostazione operativa per-
mette, nell’ottica di una piena sinergia e
complementarietà tra le due istituzioni –
Guardia di finanza e Agenzia delle entrate
– di incentivare l’adempimento spontaneo
dei contribuenti, limitando gli interventi
ispettivi più invasivi ai soli casi in cui sia
mancata ogni forma di collaborazione con
il fisco.

Il secondo versante di operatività del
Corpo per quest’anno sarà particolarmente
incentrato anche sugli illeciti in materia di
spesa pubblica. Il secondo obiettivo strate-
gico, infatti, della Guardia di finanza con-
cerne la tutela delle risorse pubbliche di-
rette al sostegno e alla crescita dell’econo-
mia, nell’ottica di assicurare che le stesse
siano effettivamente devolute a chi ne ha
titolo e siano impiegate per le finalità cui
sono state destinate.

Negli anni il Corpo ha costruito un suo
dispositivo di contrasto alle frodi nel set-
tore della spesa pubblica sempre più per-
formante, strutturato su tre direttrici: l’au-
tonomo sviluppo di input operativi; il par-
tenariato istituzionale; l’innovazione tecno-
logica, ancora una volta.

L’autonomo sviluppo operativo consiste
nell’avvio di indagini, spesso originate dal
tradizionale approccio trasversale ai feno-
meni illeciti, dall’approfondimento delle se-
gnalazioni per operazioni sospette e dal
controllo economico del territorio.

Quando parlo di trasversalità intendo
fare riferimento alla capacità del Corpo di
esaminare le realtà aziendali a 360 gradi
con un approccio olistico e multidiscipli-
nare, al fine di individuare tutte le forme di
illegalità economico-finanziaria, attraverso
indagini fondate sulla sistematica valoriz-
zazione delle risultanze informative e del
materiale probatorio acquisito in tutti gli
ambiti della missione istituzionale.

Per esemplificare: si parte magari da un
controllo fiscale, durante il controllo fiscale
emergono delle fatture fittizie e poi, al di là
dell’aspetto squisitamente fiscale, si scopre
che quella fattura fittizia di costo era fi-
nalizzata a realizzare una provvista di de-
naro necessaria per effettuare un reato di
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corruzione per l’ottenimento di un pub-
blico appalto, con il conseguente danno
erariale per lo Stato o fenomeni di riciclag-
gio poi a valle del provento illecito così
realizzato. Quindi si parte magari da un
fatto che viene esplorato in un’ottica fi-
scale, per poi svilupparlo a 360 gradi nel-
l’ottica che poc’anzi descrivevo.

La seconda direttrice trova realizza-
zione nello sviluppo di rapporti con istitu-
zioni, autorità ed enti, anche locali, chia-
mati a gestire ed erogare fondi pubblici,
prodromici allo scambio di dati ed ele-
menti, utili all’individuazione di fattispecie
illecite.

Mi spiego meglio: un efficace network
istituzionale alimenta la qualità e la quan-
tità delle informazioni disponibili, promuo-
vendo un circolo virtuoso che permette,
anzitutto, il monitoraggio dei flussi finan-
ziari inerenti all’erogazione dei fondi. La
strategia consolidata nel tempo in materia
di tutela della spesa pubblica, di matrice
nazionale ed europea, poggia quindi sulle
sinergie, a tutti i livelli, con i soggetti re-
sponsabili della gestione delle risorse pub-
bliche, anche mediante la stipula di speci-
fici protocolli d’intesa.

La terza direttrice si fonda sull’innova-
zione digitale, che permette di sviluppare
percorsi di analisi sempre più evoluti, fi-
nalizzati a orientare le attività di controllo
verso target per i quali siano stati ravvisati,
a monte, concreti indici di rischio, valoriz-
zando l’interoperabilità delle banche dati.
Quest’ultima consiste nell’interscambio in-
formativo tra i diversi applicativi informa-
tici e costituisce un prerequisito necessario
per assolvere adeguatamente la missione
affidata alla Guardia di finanza dal legisla-
tore.

Al riguardo, fondamentale importanza
assume la dorsale informatica di cui ho
detto precedentemente, che la Guardia di
finanza ha concepito e realizzato nell’ottica
di cogliere e sfruttare appieno le straordi-
narie opportunità offerte dalla rivoluzione
digitale in atto.

L’applicativo al momento consente l’in-
terazione di oltre 200 banche dati – 28
delle quali attinenti al solo comparto delle
uscite – imprescindibili serbatoi di infor-

mazioni, capaci di generare output siste-
mici e relazionali, grazie ai quali è possibile
selezionare gli obiettivi operativi in modo
mirato e selettivo.

A testimonianza dell’impegno profuso,
nel corso del 2022 è stata accertata l’inde-
bita percezione o richiesta di incentivi e
contributi per quasi 685 milioni di euro ed
è stata svolta un’efficace azione di contra-
sto dei fenomeni di peculato, corruzione,
concussione e turbata libertà degli incanti,
nel cui ambito sono state denunciate 2.900
persone.

Rilevanti risultati sono stati ottenuti an-
che nell’ambito delle prestazioni sociali age-
volate. Una recente indagine ha consentito
di far emergere l’operatività criminale di
un sodalizio teso a favorire l’erogazione del
reddito di cittadinanza a persone prive dei
requisiti. I promotori della frode hanno
predisposto circa 9.000 istanze corredate
da falsa documentazione, per una truffa di
20 milioni di euro. Ciò ha permesso di
interrompere i pagamenti, evitando così
l’ulteriore indebita percezione di oltre 60
milioni di euro. Insomma: con un’unica
indagine, sono state preservati circa 80
milioni di euro di risorse.

Per il 2023, come noto, è di fondamen-
tale importanza l’esigenza di garantire la
corretta devoluzione dei fondi Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza – PNRR. Infatti,
come risulta dall’ultima Nota di aggiorna-
mento del Documento di economia e fi-
nanza, nei prossimi tre anni circa è previ-
sto lo sviluppo di investimenti e progetti
riconducibili a quasi 300 misure, di vario
contenuto e portata, per una spesa com-
plessiva di circa 170 miliardi di euro, pari
a quasi il 90 per cento dei 191,5 miliardi
che il PNRR ha assegnato all’Italia.

Questi dati rendono evidente la neces-
sità di un adeguato livello di presidio ri-
spetto alla corretta destinazione delle ri-
sorse, che il Corpo è in grado di assicurare
collaborando con le autorità giudiziarie pe-
nali e contabili e operando come baricen-
tro delle principali indagini nel segmento.

Per preservare le risorse del PNRR, nel-
l’ambito dell’attuale sistema multilivello di
governance amministrativo-contabile, che
coinvolge direttamente la Guardia di fi-
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nanza, è stato sottoscritto un protocollo
d’intesa con la Ragioneria generale dello
Stato, cui hanno aderito le 23 amministra-
zioni centrali titolari degli interventi del
Piano.

Ciò consente già oggi ai nostri Reparti
speciali – e a breve anche a quelli territo-
riali – di poter accedere ai dati del cosid-
detto ReGis, il sistema attraverso il quale
tutte le amministrazioni centrali e territo-
riali, gli enti e gli uffici coinvolti devono
adempiere agli obblighi di monitoraggio,
rendicontazione e controllo delle misure e
dei progetti finanziati dal PNRR. Questo
significa disporre di un fondamentale pa-
trimonio informativo che, integrandosi con
quello già in possesso del Corpo, consentirà
di focalizzare l’attenzione su singole ope-
razioni con approccio chirurgico, selettivo
e mirato.

La Guardia di finanza partecipa, inoltre,
alla cosiddetta rete dei referenti antifrode,
istituita presso la Ragioneria generale dello
Stato. Si tratta di un tavolo di lavoro che ha
l’obiettivo di porre in atto una continua
attività di sorveglianza, monitoraggio e ge-
stione del rischio di frode cui sono esposti
i progetti e gli investimenti, i soggetti at-
tuatori degli stessi e i relativi contraenti.

Abbiamo già portato su questo tavolo
alcuni elementi che derivano dalla nostra
esperienza operativa; altri ne porteremo
sulla base delle attività che verranno ulte-
riormente avviate e a cui ho fatto cenno.

I referenti antifrode delle varie ammi-
nistrazioni centrali, a loro volta, hanno già
iniziato a porre alla nostra attenzione ciò
che può consentirci di individuare settori o
soggetti a rischio, sulla base delle anomalie
che rilevano nell’esercizio delle loro fun-
zioni di monitoraggio e controllo.

E veniamo ora alle linee d’azione adot-
tate della Guardia di finanza nella lotta alla
criminalità economica e finanziaria.

Il Corpo agisce in questo caso su due
direttrici fondamentali: da un lato, una
preventiva analisi delle dinamiche crimi-
nali nelle singole realtà territoriali e, dal-
l’altro, contestuali e mirate indagini, specie
di natura patrimoniale.

Più nel dettaglio, rientrano in tale con-
testo le attività volte:

alla tutela del mercato dei capitali,
intendendo con ciò la prevenzione e il
contrasto al riciclaggio e ai reati di matrice
economico-finanziaria, quali quelli bancari
e di borsa, l’usura, la falsificazione mone-
taria; a questi si aggiungono poi i reati
societari, tra cui le diversificate ipotesi di
bancarotta;

alla repressione della criminalità or-
ganizzata, contrastando l’infiltrazione di ca-
pitali illeciti nell’economia legale, sia attra-
verso procedimenti di prevenzione ai sensi
del codice antimafia, sia tramite indagini di
polizia giudiziaria;

alla tutela del mercato dei beni e dei
servizi, a presidio della libera concorrenza
e a protezione dei consumatori.

Peraltro, proprio nei momenti di crisi,
come quello che noi viviamo oggi, il mer-
cato presenta condizioni di particolare vul-
nerabilità e le imprese meno solide pos-
sono essere oggetto degli appetiti dei soda-
lizi delinquenziali, che spesso dispongono
di ingenti capitali a basso costo, provento
dell’azione criminale.

In questa prospettiva, si registra una
sempre più frequente saldatura di circuiti
relazionali tra ambienti criminali, impren-
ditori, amministratori pubblici e figure pro-
fessionali specializzate, in grado di agevo-
lare il riciclaggio dei proventi illeciti, di
conquistare nuovi mercati e di condizio-
nare la sfera decisionale pubblica, soprat-
tutto a livello locale.

In tale scenario, fondamentale è il pre-
sidio antiriciclaggio, in cui la Guardia di
finanza è pienamente inserita, operando
quale anello di congiunzione tra il piano
preventivo e quello repressivo, con funzioni
baricentriche rispetto alle altre autorità
interessate.

Il Corpo esplica la sua azione di pre-
venzione e contrasto al riciclaggio innan-
zitutto attraverso l’approfondimento siste-
matico delle segnalazioni di operazioni so-
spette e delle comunicazioni delle Financial
Intelligence Unit – FIU, anche mediante lo
sviluppo di analisi fenomeniche georeferen-
ziate.
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Le segnalazioni per operazioni sospette
costituiscono preziosi input informativi per
tutta la missione istituzionale. In proposito,
nel 2022, sono stati condotti oltre 400 in-
terventi nel comparto della tutela delle
entrate, che hanno visto la valorizzazione
delle informazioni antiriciclaggio e da cui
sono scaturiti sequestri per oltre 1,2 mi-
liardi di euro.

Il sistema di prevenzione antiriciclaggio
potrà, tra l’altro, avere un ruolo centrale
anche con riferimento all’attuazione del
PNRR. Nel maggio 2022, l’Unità di infor-
mazione finanziaria ha richiamato l’atten-
zione dei soggetti obbligati su taluni rischi
connessi all’attuazione delle misure di so-
stegno, rendendo disponibile al contempo
una nuova codifica per individuare le se-
gnalazioni di operazioni sospette riferite al
fenomeno in parola e definite dunque « SOS
PNRR ».

Lo scorso anno sono stati effettuati oltre
31.000 approfondimenti su flussi finanziari
sospetti e 1.700 interventi ispettivi nei con-
fronti dei cosiddetti soggetti obbligati per
verificare l’ottemperanza agli adempimenti
previsti dalla disciplina antiriciclaggio, al-
l’esito dei quali sono stati verbalizzati oltre
2.000 soggetti.

In ogni indagine economico-finanziaria,
le unità operative hanno il compito di pro-
cedere, da subito, alla parallela ricostru-
zione dei flussi finanziari nell’ottica di in-
dividuare i beneficiari finali delle attività
illecite e di consentire i conseguenti prov-
vedimenti ablativi.

Un’operazione del Nucleo Speciale di
Polizia Valutaria rappresenta un caso pa-
radigmatico dell’approccio investigativo della
Guardia di finanza nel contrasto al rici-
claggio. Lo scorso mese di luglio, il Nucleo
ha eseguito misure cautelari personali nei
confronti di 48 soggetti, indagati per asso-
ciazione per delinquere, riciclaggio e sot-
trazione fraudolenta al pagamento delle
imposte, sequestrando beni per 14,5 mi-
lioni di euro. Partendo dall’approfondi-
mento di segnalazioni di operazioni so-
spette, sono state individuate 44 imprese
attive nel commercio all’ingrosso di abbi-
gliamento che avevano accumulato ingenti
debiti fiscali non versati. I proventi dell’e-

vasione erano stati dapprima riciclati in
valute virtuali, tramite exchanger stranieri,
e successivamente – dopo vari trasferi-
menti estero su estero – riconvertiti in
moneta corrente e reinvestiti.

Il principio follow the money, che emerge
nitidamente dall’indagine che ho richia-
mato poc’anzi, è alla base di ogni nostra
iniziativa investigativa: nel solo 2022 sono
oltre 3.900 le indagini penali svolte su de-
lega della magistratura che hanno consen-
tito di denunciare oltre 3.500 soggetti, di
cui 303 in stato di arresto, e di sequestrare
beni per un valore complessivo di oltre 1,3
miliardi di euro.

Il dispositivo antiriciclaggio gioca poi un
ruolo fondamentale nel contrasto alla cri-
minalità organizzata, unitamente all’aggres-
sione dei patrimoni da essa accumulati,
anche grazie a una normativa, quella an-
timafia, tra le più evolute al mondo. La
sottrazione di ricchezze erode, infatti, dalle
fondamenta, la capacità delle organizza-
zioni criminali di espandersi nei più remu-
nerativi settori economici: dalla filiera del
turismo a quella dell’agroalimentare, dal-
l’edilizia allo smaltimento dei rifiuti, dal
settore del gioco a quello dei carburanti,
dalla sanità ai mercati finanziari.

Le nostre articolazioni specializzate in
questo campo sono il Servizio centrale in-
vestigazione criminalità organizzata – SCICO
e, a livello territoriale, i Gruppi investigativi
criminalità organizzata.

Nel corso del 2022, la Guardia di fi-
nanza ha segnalato all’autorità giudiziaria,
per reati di mafia, 940 soggetti, di cui 443
tratti in arresto. Parallelamente, sono stati
effettuati oltre 1.400 accertamenti patrimo-
niali nei confronti di circa 11.500 soggetti,
conclusisi con la formulazione di proposte
di sequestro per circa 3,4 miliardi di euro,
con l’esecuzione di sequestri per 2,1 mi-
liardi di euro e la confisca definitiva di
circa 545 milioni di euro.

Le organizzazioni criminali sono, al-
tresì, molto attive anche nella contraffa-
zione e nell’illecito sfruttamento della pro-
prietà intellettuale. Negli ultimi due anni,
la Guardia di finanza ha sequestrato oltre
762 milioni di prodotti industriali contraf-
fatti, con falsa indicazione del made in Italy
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o non conformi agli standard di sicurezza,
denunciando più di 10.700 soggetti e oscu-
rando 2.100 siti Internet. In continuità con
gli scorsi anni, nel 2023 la strategia del
Corpo mira non solo a intercettare le par-
tite di prodotti illegali, ma anche e soprat-
tutto a disarticolare alla radice le filiere del
falso, individuandone e colpendone conte-
stualmente le componenti di approvvigio-
namento, quelle produttive e quelle distri-
butive, così da interrompere i canali di
alimentazione del mercato illecito e le fonti
di finanziamento delle organizzazioni cri-
minali.

Analogamente, importanti risultati sono
stati ottenuti nel settore agroalimentare:
nell’ultimo biennio: sono stati sequestrati
18,6 milioni di litri e 5.000 tonnellate di
prodotti oggetto di contraffazione e frode
commerciale, anche grazie alle sinergie in-
staurate con l’Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e repressione frodi dei
prodotti agroalimentari, con cui, peraltro,
il 21 dicembre scorso, abbiamo rinnovato il
protocollo d’intesa.

La Guardia di finanza fornisce il pro-
prio contributo concorsuale anche al man-
tenimento della sicurezza interna ed esterna
del Paese. Lo fa mediante il servizio di
pubblica utilità – il servizio 117 –, le unità
antiterrorismo e pronto impiego – i baschi
verdi –, le attività di polizia e di soccorso
in montagna, demandate al Soccorso al-
pino, la vigilanza sugli obiettivi sensibili, la
partecipazione agli interventi di protezione
civile e alle missioni internazionali, nonché
attraverso il controllo economico del terri-
torio.

Il dispositivo è integrato dal comparto
aeronavale che, con le sue 390 unità della
flotta navale e 53 unità della flotta aerea,
garantisce in mare lo svolgimento delle
funzioni di polizia economico-finanziaria e
il mantenimento dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, in ragione dell’attribuzione
alla Guardia di finanza del comparto della
sicurezza del mare, a seguito del decreto
legislativo n. 177 del 2016 e del conse-
guente decreto del Ministro dell’interno.

Vorrei concludere il mio intervento evi-
denziando come l’Italia sia chiamata a sfide
importanti per salvaguardare l’economia

sana e in generale gli interessi nazionali,
supportando le imprese e i cittadini più in
difficoltà.

Per conseguire questi obiettivi, oggi e nel
prossimo futuro, è necessario, con una vi-
sione di ampio raggio, tutelare il mercato e
la concorrenza, le entrate erariali e la cor-
retta gestione dei fondi destinati al rilancio
sostenibile dell’economia.

La criminalità economico finanziaria,
infatti, reca danno all’Erario, inficia la cor-
retta ed efficiente allocazione delle risorse,
inquina i mercati, allontana gli investi-
menti stranieri, esclude le forze sane dal
mercato e riduce la competitività delle im-
prese, mortificando le prospettive di svi-
luppo.

È proprio in questo scenario che si
colloca l’azione della Guardia di finanza,
che ha la responsabilità di operare con
sempre maggiore impegno ed efficacia, of-
frendo risposte concrete, rapide e di sicuro
impatto sui fenomeni illeciti.

Questa è la nostra sfida.

PRESIDENTE. Grazie mille generale per
l’importante relazione che ci ha presentato.
Passiamo ora agli interventi. Vi prego di
contenere le domande nell’arco di 2/3 mi-
nuti in modo da consentire risposte pun-
tuali.

Direi di procedere con due o tre do-
mande a volta, seguita dalle risposte del
generale.

ANDREA DE BERTOLDI. Naturalmente
comincio con un sentito e sincero ringra-
ziamento, anche quale dottore commercia-
lista, al Comandante generale e per il suo
tramite all’intero Corpo della Guardia di
finanza, per la serietà e la professionalità
che riscontriamo nei vostri interventi.

Cercherò di essere molto sintetico, pro-
prio per rispettare l’appello del presidente.

Venendo un po' più sulla contingenza, e
quindi sui problemi attuali, vorrei parlare
dell’evasione fiscale. Numeri se ne fanno
tanti, 100 miliardi, 120; sulle stime avremmo
anche molte cose da dire. Ma, insomma,
quello che mi sembra abbastanza acclarato
è che le percentuali che fanno risalire,
direttamente o indirettamente, l’evasione
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fiscale al fenomeno delle false fatturazioni
siano in proporzione piuttosto significative:
qualcuno è arrivato a dire addirittura fino
al 45 o 50 per cento.

Allora io su questo vorrei chiedere a lei
se può darci qualche elemento in più sul-
l’entità del peso delle false fatturazioni
nell’evasione fiscale stimata. E soprattutto
chiederle cosa potremmo fare noi legisla-
tori per supportare al meglio la lotta a
questo brutto fenomeno.

Del funzionamento delle banche dati
abbiamo parlato tra l’altro nella Commis-
sione parlamentare di vigilanza sull’ana-
grafe tributaria – della quale io con alcuni
colleghi, come l’ex senatore Fenu, eravamo
membri come senatori – e abbiamo più
volte sviluppato queste argomentazioni. E
sul tema appunto delle banche dati credo
che forse qualche suggerimento da parte
vostra lo potremmo ancora avere.

La stessa cosa le chiedo collegandomi al
tema ancora più attuale, quello che stiamo
trattando anche in questi giorni, del Su-
perbonus e della cessione dei crediti. Quello
che vorrei capire meglio è: noi sappiamo
che i crediti transitano dal cassetto fiscale;
ritiene che l’Agenzia delle entrate avrebbe
potuto, o magari potrebbe, con un miglior
collegamento tra il cassetto fiscale e le
banche dati, un migliore utilizzo del cas-
setto fiscale in funzione delle banche dati,
garantire un miglior controllo della legitti-
mità dei comportamenti che sottostanno
poi alle cessioni dei crediti ? Mi piacerebbe
conoscere il suo parere sul rapporto tra le
frodi, che si dice possano essere di diversi
miliardi (6 o 9 o altro), e l’utilizzo del
cassetto fiscale.

E per concludere davvero, in venti se-
condi una domanda per così dire storica,
ovviamente se mi può rispondere.

Quando venne introdotto, con la legge di
bilancio per l’anno 2020, dal Ministro Gual-
tieri e dal Presidente Conte, il Bonus fac-
ciate, poi ampliato con la legge del maggio
2020 anche con la cedibilità dei crediti
derivanti dallo stesso bonus, il Corpo della
Guardia di finanza fu mai stato interpel-
lato sul rischio di frodi che erano connesse
a questi strumenti, sul fatto che non vi
fosse un limite massimo di spesa, sul fatto

che non vi fossero dei visti di conformità,
sul fatto che non vi fossero delle assevera-
zioni, cioè sul fatto che si utilizzassero
fondi pubblici senza tutela alcuna ?

Ecco, mi piacerebbe sapere se chi è
addetto al controllo come voi sia stato
interpellato dal Governo dell’epoca ai fini
della garanzia del contribuente.

EMILIANO FENU. Anch’io ringrazio il
Comandante generale Zafarana per la re-
lazione esaustiva, come sempre, e il gene-
rale Arbore. Passo subito alle due do-
mande.

Chiedo conferma – ma ovviamente non
ce n’è bisogno, perché l’ho già avuta da
un’altra vostra relazione presentata al Se-
nato – di un ammontare di crediti seque-
strati pari a 3,7 miliardi di euro. Siccome
sulla stampa si leggono invece altre cifre,
come quella di 9 miliardi, volevo sapere se
voi trovate corrispondenza in qualche altro
dato relativo a tale ammontare.

Quindi vorrei sapere quanti di questi 3,7
miliardi siano riconducibili a sequestri pre-
ventivi e quanti siano esitati in accerta-
menti dell’Agenzia delle entrate alla fine,
perché io immagino che questi siano in
gran parte sequestri preventivi oppure l’e-
sito di un processo verbale di constata-
zione. Quindi vorrei sapere quanta parte di
questo ammontare poi alla fine è diventato
avviso di accertamento dell’Agenzia delle
entrate.

Poi, vorrei sapere se c’è stata una va-
riazione di questi flussi e di questi seque-
stri dopo le modifiche che hanno previsto il
passaggio obbligatorio, la cessione obbliga-
toria al sistema bancario, ovvero se tali
modifiche hanno inciso in qualche modo e
se nelle cessioni successive, quindi quelle al
sistema bancario, c’è stata una riduzione
delle frodi.

Queste sono alcune delle domande che
vorrei fare, ne avrei tante altre, però i
tempi sono stretti.

Ne faccio un’altra soltanto, che è di
argomento completamente diverso. Pochi
giorni fa è apparso su Il Sole 24 Ore
l’annuncio della vendita, la prima vendita
credo in Italia, del land sul Metaverso, 295
dollari per dei terreni virtuali di 16x16
metri. Ormai è legittimo pensare, basta
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leggere qualche articolo, se ne trovano tanti
su Internet, che i nostri figli a breve avranno
una seconda vita sul Metaverso, già adesso
ci sono delle compravendite, probabil-
mente già adesso ci sono delle plusvalenze,
che molto probabilmente sfuggono all’im-
posizione fiscale.

Io chiedo se la Guardia di finanza si stia
preparando a questo nuovo mondo e a
questo punto qual è la differenza – anche
di priorità – che si vuole dare. Nel senso:
è ragionevole continuare a rivolgerci ai
poveri contribuenti ? In Sardegna – lo ri-
porta oggi un articolo sulla Nuova Sarde-
gna – ogni giorno 16 negozi chiudono i
battenti: ormai i negozi fisici, quelli nor-
mali, non riescono più a sopravvivere, le
ricchezze e i redditi si stanno spostando già
da tempo su un altro mondo.

Il presidente mi chiede di concludere.
La domanda mi pare fosse chiara.

PRESIDENTE. Chiedo scusa, ma così
riusciamo ad ascoltare tutti.

LUCIANO D’ALFONSO. Generale, gra-
zie per il suo completo intervento. E le dico
grazie non solo per quello che lei ha rico-
struito in nome e per conto della persona
giuridica della Guardia di finanza, ma an-
che per quello che io ho avuto modo di
toccare personalmente. Sarò essenziale: sui
depositi fiscali abbiamo fatto una norma
nuova, se non ci fosse stata la dirittura
della Guardia di finanza avremmo confer-
mato quell’alcolismo normativo precedente.

Secondo: sull’economia dei rottami.
Quando eravamo in difficoltà con la fuo-
riuscita dei rottami, una normazione, non
vigilata dal Ministero dello sviluppo econo-
mico, al tempo vinto dalla sonnolenza, de-
terminò una norma inapplicabile. La Guar-
dia di finanza aiutò il Parlamento repub-
blicano a trovare la via di uscita e i pro-
tagonisti di quell’aiuto e di quella leale
collaborazione sono qui, il Comandante
generale, il generale Arbore, e richiamo
anche il generale Greco. E riuscimmo a
dare un po' di ruote a quella norma nuova
a tutela dell’economia produttiva italiana
riutilizzando i rottami.

Terzo: la vicenda riguardante le inven-
zioni delle attività alberghiere false, nate

senza regolarità all’Esquilino. Anche lì io
ho visto, con la conduzione del prefetto
Piantedosi al tempo.

Quindi la Guardia di finanza è neces-
saria.

Chiedo al presidente Osnato, e attra-
verso il presidente Osnato – come si fa in
Parlamento – al Governo, poiché noi do-
vremmo, durante queste audizioni, oltre
che ascoltare, chiedere al Comandante ge-
nerale che cos’è che serve alla Guardia di
finanza per fare ancora meglio. Perché
l’interlocuzione non è interlocuzione sol-
tanto in uscita, ma è anche in entrata.

Che cos’è che vi serve, per esempio, per
continuare a fare in modo che l’Unità di
informazione finanziaria, nella sua attività
collaborativa e ricettiva, possa davvero re-
alizzare un ordinamento funzionante, uti-
lizzando la competenza della Guardia di
finanza ?

Secondo: sul piano della vostra coper-
tura contrattuale. Noi abbiamo delle per-
sonalità di straordinaria competenza, che
ripetutamente vengono prese dall’esterno,
provenienti dalla Guardia di finanza, sem-
pre di più, colonnelli e generali che poi
finiscono nelle articolazioni o di altre re-
altà dell’economia pubblica o dell’econo-
mia privata. Quindi si pone un tema di
adeguamento della copertura contrattuale
di questa straordinaria performance.

Terzo: Noi abbiamo la questione dei dati
e questa è una domanda che si colloca nel
classico della curiosità di questa Commis-
sione. Noi abbiamo dei dati che vengono
acquisiti e venduti sotto forma di informa-
zione, che stanno nella cifra della nuova
economia digitale. Chi monitora questi dati
affinché non costituiscano soltanto ric-
chezza dei giganti digitali ?

Quelle persone che lavorano alle casse
dei grandi centri commerciali ci chiedono
la tessera e non sanno che quella tessera è
lo strumento con il quale loro si stanno
suicidando, perché attraverso quelle tes-
sere si genera il capitalismo predittivo. Quei
dati non sono di proprietà di quegli ope-
ratori economici, sono di sicuro dei citta-
dini, e magari dell’ordinamento. Perché su
quei dati si costruisce davvero l’entrata di
Alibaba, di Amazon, e noi non abbiamo
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allo stato nessuna strumentazione che ci
faccia incassare.

La Guardia di finanza può fare questo,
come strumento di prossimità conoscitiva e
anche di prossimità di vigilanza. Ma la
dobbiamo aiutare, dotando la Guardia di
finanza di tecnologia, di flessibilità orga-
nizzativa, magari anche di risorse umane.

È in questa direzione che va usata l’at-
tività dell’audizione, perché non è che que-
sto sia un frigorifero sempre pieno e noi
continuiamo sempre a prendere non po-
nendoci il tema dell’adeguatezza degli stru-
menti.

PRESIDENTE. Generale, se vuole può
incominciare a dare qualche risposta.

GIUSEPPE ZAFARANA, Comandante ge-
nerale della Guardia di finanza. Io ho cer-
cato di segnare un po' tutto, spero di non
aver dimenticato qualcosa, ma eventual-
mente il generale Arbore integrerà le mie
risposte, se dovessi essermi dimenticato qual-
che cosa di particolarmente significativo.

Innanzitutto le false fatturazioni e l’en-
tità delle false fatturazioni nel contesto
generale dell’evasione fiscale. Io non sono
in grado di dare un dato percentuale di
quanto pesi questo fenomeno, perché na-
turalmente io ho uno spettro visuale limi-
tato, che è riferito esclusivamente all’atti-
vità della Guardia di finanza, ma poi biso-
gnerà aggiungere naturalmente tutto quello
che fa l’Agenzia dell’entrate, quindi non mi
sento di fornire un dato sotto questo pro-
filo.

Mi pare invece possibile dare delle ri-
sposte su ciò che si potrebbe fare al ri-
guardo.

Io sono sempre una persona positiva,
costruttiva, e a mio avviso credo si possa
dire che a partire dal '91 abbia avuto inizio
di un’azione seria di contrasto all’evasione
fiscale che – attraverso le vicende norma-
tive che hanno caratterizzato tutti questi
anni e l’evoluzione che c’è stata nell’azione
di contrasto all’evasione fiscale, sia pure
con tante difficoltà, in tempi anche ecces-
sivi e molto lunghi rispetto a quelli che
sarebbero stati consigliabili – ha condotto
oggi l’amministrazione finanziaria ad es-

sere dotata di strumenti particolarmente
significativi e pregnanti per il contrasto
all’evasione fiscale in generale. Non tutti
questi strumenti sono ancora pienamente
operativi e ci sono anche una serie di
esigenze oggi connesse alla privacy che non
consentono la piena utilizzabilità di tutta
una serie di dati, ma l’impalcatura orga-
nizzativa di cui si dispone sicuramente è
importante e significativa.

In questo contesto, sul tema delle fat-
ture false, ci sono due strumenti che sono
particolarmente importanti. Non a caso ho
parlato più volte di dorsale informatica e di
interoperabilità delle banche dati. Il Corpo
sotto questo profilo ha compiuto proprio
negli ultimissimi anni, parlo degli ultimi
3/4 anni, un salto qualitativo in avanti sul
piano tecnologico molto forte e molto im-
portante.

Oggi, come dicevo, abbiamo la possibi-
lità di integrare attraverso un’unica chiave
d’accesso i dati riferiti a una certa posi-
zione, ricavabili da almeno 200 banche
dati. Ciò chiaramente consente di indivi-
duare soggetti che sono a rischio, perché
ovviamente tutti coloro i quali emettono
fatture false o utilizzano fatture false in
modo particolarmente importante emer-
gono per tutta una serie di sintomatologie
che sono tipiche. Lo stesso tema delle par-
tite IVA apri e chiudi, che è un tema da noi
fortemente sentito, è un fenomeno che è
particolarmente pregnante e significativo
proprio sotto questo profilo, perché ci sono
società che nascono, fanno un gioco, in un
insieme di società, finalizzato sostanzial-
mente a emettere o ricevere fatture false,
per poi chiudere rapidamente e sparire. È
un fatto per esempio che si verifica molto
frequentemente nell’ambito di frodi parti-
colarmente significative, come quelle rela-
tive alle accise sui carburanti.

Noi assistiamo oggi purtroppo a questo
fenomeno, sul quale ci stiamo battendo in
modo molto forte, anche con risultati im-
portanti, che è un tema molto delicato,
perché impatta tra l’altro in modo deva-
stante sul regolare dispiegarsi della concor-
renza nel mercato, in questo caso nel mer-
cato della vendita e somministrazione dei
prodotti energetici e dei carburanti. Cito ad
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esempio il caso delle pompe bianche, che
vendono al pubblico e ai consumatori con
prezzi che sono molto più contenuti ri-
spetto a quelli che vengono praticati nor-
malmente dagli operatori. Quello venduto
sottocosto è un carburante che spesso e
volentieri proviene da complesse opera-
zioni che vengono immaginate, per esempio
a Malta, da professionisti specializzati che
sostanzialmente attraverso false esporta-
zioni del prodotto precedentemente impor-
tato, lo immettono sul territorio nazionale
in completa evasione di IVA e di accise.

Questo per dire che oggi l’apparato in-
formatico e tecnologico di cui ci siamo
dotati ci aiuta sicuramente a essere molto
più presenti e soprattutto molto più tem-
pestivi. In questo contesto certamente il
tema della fatturazione elettronica è un
tema molto importante. Lo dico perché noi
attualmente, per tutta una serie di ragioni
di privacy, disponiamo della possibilità di
utilizzare solo una parte dei dati contenuti
nelle fatture ma non altri, che invece sono
particolarmente significativi, perché rap-
presentano per esempio l’oggetto e il con-
tenuto della prestazione di servizio che
viene effettuata. C’è un dialogo tra noi e
l’Agenzia delle entrate da un lato, l’Autho-
rity per la privacy dall’altro. Certamente
poter disporre di quei dati è particolar-
mente significativo perché consente di in-
tercettare con molta più tempestività e ra-
pidità chi potrebbero essere quei soggetti
che, in modo importante, emettono e uti-
lizzano fatture false. Spero di aver risposto
alla domanda.

C’era poi una seconda domanda che
evidenziava l’utilizzo del cassetto fiscale sui
bonus edilizi. Innanzitutto ritengo che il
problema non siano stati tanto i bonus
quanto la cedibilità dei crediti, che ha
determinato poi le distorsioni. In secondo
luogo, è la norma a monte che è partita
male; già l’aggiustamento che è stato fatto
a novembre 2021 dal Governo Draghi pra-
ticamente metteva a posto le cose. Il dato
che lo dimostra è rappresentato dal fatto
che il 98 per cento dei sequestri di cui ho
parlato precedentemente, pari a 3,7 mi-
liardi di euro, sono tutti riferiti a indagini
connesse ad attività antecedenti il decreto-

legge n. 157 del novembre 2021. Quindi,
quando per la prima volta vengono istituiti
i bonus, lì parte tutta una serie di gigan-
tesche frodi, che poi sostanzialmente ven-
gono bloccate, nel loro ulteriore dispie-
garsi, quando interviene il provvedimento
del novembre del 2021.

L’Agenzia delle entrate in tutto questo
però ha svolto un ruolo virtuoso e impor-
tante, ci tengo a rappresentarlo. Perché
non dimentichiamo che la prima norma-
tiva era anche una normativa che esentava
completamente da responsabilità; nono-
stante questo l’Agenzia ha segnalato per
tempo tutta una serie di situazioni sinto-
matiche di illeciti, che poi noi siamo andati
a riscontrare, abbiamo verificato e ab-
biamo visto che effettivamente erano cor-
rispondenti a frodi. Alcune delle più im-
portanti investigazioni che noi abbiamo fatto
nascono in primo luogo su innesco dell’A-
genzia delle entrate.

E poi in secondo luogo credo che l’A-
genzia delle entrate abbia dato luogo anche
a una serie di sospensioni non di poco
conto, avvalendosi della norma ad hoc, nella
gestione dei crediti fiscali.

E qui rispondo alla domanda dell’ono-
revole Fenu, sull’entità dei crediti seque-
strati: 3,7 miliardi – 9 miliardi. Confermo
che la Guardia di finanza ha realizzato 3,7
miliardi di sequestri, ma io non ho un dato
complessivo; credo che il direttore Ruffini,
che fra qualche giorno verrà ascoltato dalla
Commissione Finanze, potrà fornire qual-
che elemento di ragguaglio ulteriore. Credo
che la cifra di 9 miliardi di euro si riferisca
ad altre componenti che si aggiungono ai
3,7 miliardi e che sono per esempio deter-
minate dai crediti sospesi dall’Agenzia delle
entrate; oppure, ancora, dai crediti fiscali
che non sono stati ancora sequestrati, ma
che sono oggetto di indagini, per i quali
naturalmente vige il segreto investigativo.
Però i dati sono assolutamente pertinenti.

Una terza cosa in risposta all’onorevole
De Bertoldi. Non siamo stati interpellati,
non mi risulta che siamo stati interpellati
all’epoca. Noi siamo stati interpellati nel
novembre del 2021. Anzi, nel novembre
2021, quando sono state fatte le norme
antifrode, siamo stati proprio centrali nella
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ricostruzione dell’impianto normativo, che
consentisse di evitare che se ne potessero
verificare altre. A monte non siamo stati
interpellati, non mi risulta.

C’era poi il tema del Metaverso, ne par-
lerò un po' più in generale e poi magari il
generale Arbore integrerà quello che dico.

Ovviamente stiamo parlando di tutta
una serie di fenomenologie, io ne ho citate
alcune come il commercio on line per esem-
pio, che si caratterizzano perché danno
luogo anche a nuove modalità e a nuove
forme di evasione e di elusione fiscale.

C’è una grandissima attenzione dell’am-
ministrazione finanziaria su questi feno-
meni, su questi temi e su queste nuove
realtà che si stanno determinando. Non
posso entrare più di tanto nel dettaglio, ma
oggi credo che un quotidiano abbia dato
qualche notizia al riguardo. C’è per esem-
pio un rilievo fiscale molto significativo,
perché forse è anticipatore di provvedi-
menti, anche normativi, che aiuteranno un
po' a disciplinare e regolamentare anche
queste nuove forme di prestazioni di ser-
vizio, perché di tali si tratta. Però c’è per
esempio un’azione di verifica fiscale che è
stata fatta da un nostro Reparto del Nord,
che ha riguardato una multinazionale molto
importante. Questa società sostanzialmente,
da un lato, mette a disposizione dell’utente
la possibilità di fare tutta una serie di
attività o di mettersi in relazione con altri
soggetti, però dall’altro diviene di fatto de-
tentrice di tutta una serie di dati che ri-
guardano quello stesso utente, quindi di
fatto c’è uno scambio: da un lato io ti offro
dei servizi e dall’altro ho i dati che poi
utilizzo per la profilazione e così via. Ra-
gion per cui si pone il problema della
imponibilità ai fini dell’IVA di questa ope-
razione.

Questo rilievo è stato condiviso con l’A-
genzia delle entrate e vedremo poi quale
sarà il seguito dello stesso; quantomeno
sicuramente si apre una strada, una via, un
percorso che consentirà, se necessario, an-
che interventi normativi che possano disci-
plinare la materia. Questo per rispondere
al fatto che c’è una grande attenzione su
quelle che sono le nuove forme o possibili
nuove forme di evasione fiscale, connesse

ovviamente a una tecnologia che sta rivo-
luzionando anche i sistemi di interazione
sui mercati.

Sotto questo profilo nella mia relazione
ho parlato di dorsale informatica, di inte-
roperabilità delle banche dati e così via,
però non ho detto una cosa che è un po'
anche una risposta, sia pure in termini
generali, a quello che veniva chiesto. Io
poco dopo aver assunto il comando della
Guardia di finanza, ormai quattro anni fa,
ho dato vita a un progetto, il Libro Bianco
– fatto insieme a tutta la governance della
Guardia di finanza e alle migliori compe-
tenze di cui la Guardia di finanza dispo-
neva sull’intero territorio, di ogni ordine e
grado, quindi ufficiali, ispettori, eccetera –
con l’obiettivo di immaginare, proprio alla
luce della rivoluzione tecnologica in atto,
come dovrà essere la Guardia di finanza
nei prossimi anni. Non certo in un arco
temporale di ampio respiro, perché oggi i
tempi sono molto accorciati e i cambia-
menti sono tali che si può ragionare al
massimo per i prossimi dieci anni. Però lo
sforzo che è stato prodotto è stato uno
sforzo gigantesco, che ha richiesto due anni
di studio, con tutta un’attività di prepara-
zione a monte in punto di scienza dell’or-
ganizzazione, fatta con università impor-
tanti. Il prodotto finale è stato quello di un
Libro Bianco che si concretizza in 57 pro-
getti di ampio respiro, tutti già in atto, nel
senso che li stiamo già realizzando, su
quattro aree fondamentali.

C’è l’area del personale, e così rispondo
anche all’onorevole D’Alfonso. C’è l’area
delle operazioni naturalmente, in cui si
affrontano anche le tematiche degli illeciti
economico-finanziari nel loro divenire fu-
turo, quindi anche il Metaverso e così via.
C’è il tema dell’analisi della tecnologia, che
è centrale: come sfruttare, come Guardia di
finanza, le nuove tecnologie e l’intelligenza
artificiale, cosa si potrà fare attraverso
questi strumenti. E poi c’è il tema ovvia-
mente del benessere organizzativo e della
sostenibilità.

Questo lo dico perché al di là di quello
che noi già abbiamo realizzato – la dorsale
informatica o la mappatura socio-crimi-
nale delle aree territoriali del nostro Paese
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– il Corpo è concentrato fortemente e con
tutte le sue risorse intellettuali soprattutto
nel pensare a come organizzarsi per far
fronte a queste nuove frontiere della ille-
galità economico-finanziaria.

GIUSEPPE ARBORE, Capo del III Re-
parto Operazioni della Guardia di finanza. Il
tema del Metaverso l’abbiamo da tempo
affrontato. Si sta creando ricchezza nel
Metaverso, si stanno comprando, vendendo
e commercializzando immagini di opere
d’arte, gli avatar cominciano ad avere un
loro valore, è chiaro che siamo nel mondo
del valore digitale. Qui scontiamo un pro-
blema di normazione internazionale natu-
ralmente. Una cosa è certa, alla Guardia di
finanza stiamo lavorando nel Metaverso,
stiamo pensando ai nostri avatar nel Me-
taverso, perché poi alla fine è questo il
futuro. Anzi, il Metaverso avrà bisogno di
una Guardia di finanza, perché i diritti nel
Metaverso andranno tutelati, anche quelli
economico-finanziari. Diventa un mondo
parallelo e quindi dovremo trasferire il
mondo fisico nel Metaverso, e stiamo lavo-
rando anche per questo.

GIUSEPPE ZAFARANA, Comandante ge-
nerale della Guardia di finanza. Volevo con-
cludere con qualche ulteriore dato, mi fa
gioco anche quanto dicevo poc’anzi sul
nostro Libro Bianco, perché sul tema del
personale quella che mi viene offerta è
un’occasione che non posso farmi sfuggire.
Sul tema del personale vi dico cosa stiamo
immaginando e a cosa stiamo pensando:
naturalmente alle forme di reclutamento
più avanzate, perché ovviamente vogliamo
avere risorse ancora migliori sin da quando
entrano nel Corpo. Stiamo pensando a una
formazione attagliata al mondo che verrà.
Stiamo pensando a corsi di specializza-
zione, durante la carriera, che siano mirati
alle nuove forme di evasione fiscale e di
illegalità economico-finanziaria. E natural-
mente l’obiettivo è quello di immaginare un
Corpo che sia fatto da un mix molto ben
calibrato e orientato tra generalisti, cioè
personale che è in grado di fare trasver-
salmente un po' tutto, e specialisti di set-
tore.

Questo tema porrà probabilmente in
prospettiva un’esigenza di fare attenzione
anche agli aspetti retributivi, perché nel
momento in cui si riescono a reclutare
risorse di qualità o di grande qualità, come
noi speriamo di poter fare, e le formiamo
su standard formativi di grande eccellenza,
le specializziamo nel corso del tempo e le
impieghiamo in modo coerente alle specia-
lizzazioni realizzate, è chiaro che c’è un
problema di convincente possibilità di re-
tribuire bene quel personale. Questo era
per dare risposta alla domanda rivoltami.

Non so se c’era qualche altra questione
particolarmente significativa.

PRESIDENTE. Grazie generale. Conti-
nuerei con gli interventi.

ALBERTO BAGNAI. Ringrazio natural-
mente il signor Comandante e tutti i con-
venuti del Corpo per la loro disponibilità,
per la loro cortesia, per la loro professio-
nalità.

Concordo con chi mi ha preceduto, oc-
casioni di questo tipo sono fondamentali
per noi come legislatori, che ci troviamo
regolarmente di fronte a episodi che hanno
caratteristiche analoghe, interventi legisla-
tivi che vengono visti come disastrosi da
parte di alcune categorie di elettori e che
quindi comportano un costo politico per
chi li porta a termine, dei quali poi però
può essere utile valutare o argomentare
l’incisività. Quindi le domande che ho da
fare sono domande piuttosto banali e cir-
coscritte e di cui magari già esiste – anzi
sono pressoché certo che già esista – la
risposta anche in precedenti audizioni, nel
qual caso mi può tranquillamente rinviare
a fare i miei compiti a casa e li farò senza
nessuna difficoltà.

Dunque, intanto una prima curiosità
che avevo, visto che è stato uno dei primi
decreti che hanno sollevato una certa at-
tenzione da parte dell’elettorato, è se si può
argomentare, anche in termini quantitativi,
l’efficacia del decreto antifrodi, cioè se que-
sto ha avuto un impatto misurabile e se lo
avete misurato. Probabilmente ne avete già
parlato e – ripeto – io mi scuso di questo.

Poi rimane sempre il tema dell’inci-
denza percentuale del Superbonus nella
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genesi dei crediti falsi, questo è un tema
che sarebbe interessante approfondire, an-
che se mi rendo conto della sfumatura che
lei ha posto fra crediti sequestrati, crediti
sequestrabili e frodi. Nessuna delle frodi
credo sia passata in giudicato – non ci sono
stati i tempi – però avere almeno un qua-
dro impressionistico potrebbe esserci utile
per argomentare, come potrebbe anche es-
sere utile ai difensori del Superbonus per
argomentare. A me interessa il numero e
non la voglio esporre su valutazioni politi-
che.

Adesso c’è stato un intervento del Go-
verno che ha sollevato grandi emozioni: il
decreto-legge sul blocco delle cessioni dei
crediti di imposta.

Io ricordo un’altra cosa che aveva sol-
levato grandi emozioni, io avevo anche paura
di essere scagliato nello spazio perché pa-
reva che la Terra dovesse smettere di girare
sul proprio asse, non so se vi ricordate, al
tempo dell’introduzione della fattura elet-
tronica. In realtà noi siamo ancora qui con
i piedi per terra, quindi la Terra continua
a girare e va tutto bene.

Esiste sicuramente una vostra valuta-
zione sull’efficacia della fatturazione elet-
tronica, e sicuramente già ce l’avrete data,
ma comunque ha senso anche richiederla,
perché ha un’efficacia dinamica via via che
si affinano i sistemi, anche di controllo
suppongo, nell’individuazione delle frodi.
Vorrei sapere quanto di quella riduzione
del tax gap, di cui lei parlava, si può argo-
mentare che sia dovuta all’introduzione di
questi nuovi strumenti digitali. Io tenden-
zialmente sono un luddista, ma se posso
parlare bene del digitale lo faccio volen-
tieri. Ecco questo è un dato di fatto.

Poi c’era una questione più specifica.
Noi non abbiamo ancora avuto modo di
occuparci della proposta di direttiva COM
(2022)701, sostanzialmente quella relativa
all’IVA nell’era digitale. Non so se voi in-
vece, che siete più attenti di noi, avete
avuto modo di prendere atto di queste
evoluzioni che si stanno presentando in
sede europea e di farvi un’idea su come
queste potrebbero incidere sulla fattura-
zione elettronica, così come è stata intro-
dotta in Italia. Perché non vorrei che poi ci

trovassimo nel quadro, che è piuttosto con-
sueto per il nostro Paese – che è un Paese
piuttosto geniale, che spesso precorre i tempi
e poi però dopo, quando viene raggiunto
dagli altri, è costretto a smantellare o a
modificare delle cose che aveva fatto prima
degli altri – sostenendo un doppio costo: il
costo dell’introduzione, con tutte le lamen-
tele di quelli che si sentivano scagliati nel-
l’iperspazio per i noti fenomeni astrono-
mici che l’introduzione della fatturazione
elettronica avrebbe prodotto; e poi il costo
del tornare indietro o comunque dell’ade-
guarsi, quando gli altri ci raggiungono con
la loro non sempre superiore capacità tec-
nologica e non sempre superiore integrità e
capacità.

Peraltro voglio ricordare, con l’occa-
sione, che una polizia economico-finanzia-
ria come la Guardia di finanza nel pano-
rama internazionale è oggettivamente un’ec-
cellenza ed è anche un dato che non è
comune a tutti i Paesi, e questo per noi è
ovviamente un motivo di vanto.

Sono quattro punti molto specifici, se la
risposta già c’è ed è consegnata alle carte,
rinviatemi pure alle carte senza problemi.

FABRIZIO SALA. Intanto anche da parte
mia grazie per la vostra presenza, per la
vostra relazione e anche per il lavoro. Tra
l’altro vorrei ricordare che la Guardia di
finanza, ma anche le altre forze di polizia
che abbiamo nel nostro Paese – lo ricordo
perché sono stato uno che per lavoro e per
l’istituzione ha viaggiato molto – sono ad
altissimi livelli anche in ambito internazio-
nale. Noi abbiamo dei corpi specifici che
insegnano a molti altri corpi di polizia
come si fa a operare nei settori.

A tal proposito le mie domande non
sono contemporanee, legate alle cronache
attuali, ma mi interessano particolarmente
perché penso che il ruolo del legislatore nel
futuro debba essere un ruolo che debba
tendere a efficientare le norme.

In particolare ho appreso del Libro
Bianco, che mi sembra molto interessante,
e volevo chiederle – ma non necessito di
una risposta immediata, necessito di capire
anche le fonti – dove è possibile recuperare
degli indici di efficienza sul lavoro fatto,
stante le norme che vengono approvate, e
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in particolare dove è possibile recuperare
tempo per una burocrazia che talvolta noi
magari, come legislatori, possiamo giudi-
care inutile.

Mi spiego. Talvolta le risorse umane, che
si chiede sempre che vengano impiegate
nell’operatività quotidiana, sono obbligate
a fare un lavoro di back office che talvolta
è molto utile, ma talvolta è estremamente
farraginoso. In alcuni casi si arriva anche
all’eccesso e tutto questo lavoro burocra-
tico rende quasi inefficace una norma, che
approvata qua sembra perfetta, ma che poi,
portata sul campo, non crea questa grande
efficienza. Quindi, in sintesi, vorrei com-
prendere quali siano le procedure burocra-
tiche che sono da snellire e più che altro
dovrei andare anche a recuperare le fonti,
perché penso che questo dovrebbe essere il
nostro lavoro.

Riguardo invece al digitale in partico-
lare volevo fare una domanda, perché è
una curiosità e penso che guardando al
futuro, oltre che il Metaverso, ci siano
anche altri temi, tra cui la questione delle
criptovalute, che si immaginano essere uno
dei metodi di trasferimento di danaro oggi
più utilizzato da parte di chi commette i
reati più gravi su questo pianeta, quindi
vorrei sapere come sta investendo la Guar-
dia di finanza in questo settore.

L’altra è una domanda curiosa. Vorrei
sapere, sotto il profilo tecnico, quanto re-
puta utile, e con che perimetro, che le
banche dati delle diverse forze di polizia si
possano consultare in toto o in parte. Mi
riferisco per esempio all’Arma dei carabi-
nieri che ferma un soggetto e che potrebbe
accedere alla vostra banca dati e viceversa.
So che un tale non è completamente ope-
rabile, anche se – sottolineiamolo – nel
nostro Paese siamo molto più avanti ri-
spetto a tantissimi altri Stati, che conside-
riamo talvolta molto sviluppati.

STEFANO GIOVANNI MAULLU. Grazie
generale, grazie a tutti voi. Intanto compli-
menti per il dinamismo che si percepisce
dalla sua relazione.

Io vorrei porle una domanda, di natura
più sociologica che tecnica, legata all’evol-
versi della nostra società.

Mi interessa molto capire la mappatura
socio-economico-criminale del Paese, che
immagino abbia differenti livelli, magari
anche collegati alle 130 variabili richia-
mate, che sarei – se è possibile – interes-
sato a capire, insieme alla tipologia delle
banche dati, che immagino spazino su di-
versi fronti per poter essere efficienti in
questa triangolazione complessiva che con-
sente al Corpo di plasmare al meglio l’a-
zione di contrasto alla criminalità.

Ecco, quindi se si riesce perlomeno ad
avere un’idea di fondo di come è stato
strutturato questo genere di sistema, ma-
gari implementato in maniera assoluta-
mente virtuosa dalla tecnologia, come ha
detto bene prima lei, generale. Però mi
interessava proprio capire questo, che mi
pare una sorta di cartina di tornasole, che
in tempo reale dà anche delle priorità che
consentono di ottenere poi quei successi e
risultati che voi avete illustrato oggi.

SAVERIO CONGEDO. Sarò veramente
brevissimo, poco più di un tweet. Mi associo
ai saluti e ringraziamenti fatti dal collega a
lei Comandante e all’intero Corpo.

Una domanda diciamo molto semplice,
che mi è stata stimolata dalle riflessioni che
lei faceva sulle attività della Guardia di
finanza su tutte le nuove frontiere dell’e-
conomia, l’economia digitale, i temi legati
alla globalizzazione e alla moneta digitale.

Noi siamo in procinto di entrare nella
discussione e nel confronto sulla riforma
fiscale, che è stata già preannunciata dal
Viceministro Leo. Qualche novità, rispetto
al sistema fiscale tradizionale, la abbiamo
avuta già di recente, mi riferisco in parti-
colare alla cosiddetta tassa piatta, cioè me-
todi di determinazione del reddito che pre-
scindono dalla contrapposizione tra com-
ponenti positivi e negativi del reddito, sof-
fermandosi su quelli positivi e poi
determinando in maniera forfettaria il red-
dito.

Sostanzialmente, da quanto lei diceva
lei e stimolato anche dai colleghi, poiché
l’attenzione si sta sempre più spostando, in
base ai flussi economici, dall’economia re-
ale – commercianti, artigiani e piccole im-
prese – a quella digitale, mi chiedevo se, in
sede di riforma fiscale, riflettere ancora di
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più su questo tipo di imposizione nuova –
cioè determinazione del reddito sulla base
solamente delle componenti positive, quindi
determinazione forfettaria – fosse utile per
liberare le energie della Guardia di finanza
e degli altri uffici finanziari, da orientare
verso queste nuove frontiere dell’economia,
della tassazione, quindi delle possibili po-
tenziali forme di evasione, rispetto a quelle
dell’economia reale.

PRESIDENTE. Grazie. Prego generale.

GIUSEPPE ZAFARANA, Comandante ge-
nerale della Guardia di finanza. Rispondo
ad alcune domande, ad altre risponderà il
generale Arbore, anche perché per materia,
come per esempio nel caso della mappa-
tura socio-economico-criminale, lui è uno
dei padri fondatori.

Intanto per rispondere a un paio di
domande del presidente Bagnai. Il 98 per
cento dei crediti fiscali fittizi che abbiamo
sequestrato finora, pari a 3,7 miliardi, fanno
riferimento ad attività operative precedenti
all’entrata in vigore del decreto antifrodi
del novembre 2021, quindi sostanzialmente
sono riconducibili alla configurazione ori-
ginaria della norma; questo è il primo dato.

Passo al tema delle tipologie di bonus
che hanno determinato frodi, premesso che
sono tutte situazioni secondo me in conti-
nuo divenire e in evoluzione costante, an-
che perché ci sono indagini importantis-
sime ancora in corso e che quindi potreb-
bero poi cambiare completamente i dati di
riferimento. In secondo luogo c’è un altro
dato importante, che rende parziali le con-
siderazioni che io potrei fare al riguardo,
perché io parlo per la Guardia di finanza
ma naturalmente c’è anche l’Agenzia delle
entrate.

Certamente le posso dire, senza entrare
nel dettaglio, perché non dispongo neppure
del dato percentuale specifico, che le frodi
maggiori hanno riguardato il bonus fac-
ciate e l’ecobonus, mentre la parte relativa
alle due tipologie di Superbonus si aggira
intorno al 4 o 5 per cento dei crediti fiscali
verificati. Però io prima ho fatto una pre-
cisazione: almeno a nostro avviso, io la
guardo dal versante della polizia economico-

finanziaria, quindi naturalmente non fac-
cio valutazioni di altra natura. Certamente,
secondo il nostro punto di vista, il pro-
blema principale non è determinato dalla
configurazione del bonus di riferimento,
ma è determinato a monte dalla cedibilità
ripetuta, come è avvenuto nel passato, dei
crediti fiscali. È stato questo il problema
che poi ha determinato l’organizzazione
sull’intero territorio nazionale di soggetti
che si sono messi insieme e hanno detto:
come possiamo fare per poter ottenere una
serie di vantaggi economici in tempo reale ?
E questo è quello che è avvenuto sostan-
zialmente, soprattutto nella primissima fase
dell’entrata in vigore di questi bonus, quando
a Foggia piuttosto che a Rimini sono state
disvelate queste operazioni truffaldine di
gigantesca portata.

C’erano altre due domande alle quali
può rispondere il generale Arbore.

GIUSEPPE ARBORE, Capo del III Re-
parto Operazioni della Guardia di finanza.
Per quanto riguarda l’efficacia della fattu-
razione elettronica, una stima è stata fatta
nella Relazione sull’economia non osser-
vata e sull’evasione fiscale e contributiva
dell’incidenza che ha avuto la fatturazione
elettronica nel recupero del tax gap IVA,
perché c’è stato un recupero del tax gap
IVA in questi anni, che è ovviamente ricon-
ducibile anche all’utilizzo della fattura-
zione elettronica. Sistema che, al di là dei
pregi dell’impatto diretto sul recupero del
tax gap, ha un’enorme valenza in chiave
preventiva, perché ci consente di mettere a
sistema i dati della fatturazione elettronica
con tutte le altre informazioni in maniera
automatizzata. Noi abbiamo condiviso con
l’Agenzia delle entrate un applicativo che
in automatico segue la vita delle partite
IVA, appena nascono, perché è la fase ini-
ziale di start-up che normalmente ci inte-
ressa per individuare le frodi che stanno
nascendo. Se c’è una partita IVA che nasce
oggi e presenta una crescita esponenziale di
fatturato in pochissimi mesi, questo è un
alert che il sistema restituisce subito e
chiaramente è un dato da approfondire.

Quindi la fatturazione elettronica per
noi è fondamentale, sia obiettivamente come
azione di compliance, e quindi come recu-
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pero di tax gap, sia in chiave appunto di
indagine e di prevenzione.

Il tema dell’IVA nell’era digitale: è vero,
è la frontiera che noi stiamo esplorando.
Mentre sul piano della tassazione dei red-
diti è molto più complicato andare a ri-
condurre a una stabile organizzazione nel
territorio fisico ricchezze che nascono in
virtuale, è molto più agevole invece, come il
caso a cui faceva riferimento il Coman-
dante generale, ipotizzare una contropre-
stazione di servizi, laddove non vi è uno
scambio di denaro, ma una permuta che di
per sé, come sappiamo, rappresenta due
distinte operazioni. È possibile quindi darne
una valenza ai fini IVA e questo l’Italia lo
sta esplorando per prima in Europa.

GIUSEPPE ZAFARANA, Comandante ge-
nerale della Guardia di finanza. Come ho
detto in precedenza siamo in effetti i primi
in Europa ad affrontare il tema, interve-
nendo sul versante dell’IVA, che è più sem-
plice rispetto a quanto accade sulla parte
dell’imposizione diretta. È nota tutta la
discussione che c’è stata e siamo convinti
che sia una strada più che percorribile già
da adesso.

GIUSEPPE ARBORE, Capo del III Re-
parto Operazioni della Guardia di finanza.
Credo che altri Paesi europei ci seguiranno
in questa impostazione.

Si faceva giustamente riferimento al fatto
che siamo i primi in Europa ad avere
introdotto la fatturazione elettronica. È un
sistema che l’Europa, da quanto sappiamo,
i vari Paesi europei vogliono mutuare dal
nostro Paese, e arrivare a una fatturazione
elettronica europea – voi sapete benissimo
che per le operazioni con altri Paesi non è
obbligatoria la fatturazione elettronica – ci
aiuterebbe molto.

Ormai andiamo verso la dimensione eu-
ropea delle indagini sulle frodi IVA. La
procura europea, European Public Prose-
cution Office – EPPO, già è stata un passo
in avanti importante, perché la giurisdi-
zione EPPO naturalmente è piena nelle
frodi IVA sopra un certo importo, sopra i
10 milioni di euro. E questo fa sì che le
attività investigative siano contemporanea-

mente svolgibili in tutti i Paesi europei
senza bisogno di rogatorie, questo è fon-
damentale per contrastare una frode IVA,
che per sua natura è transnazionale.

Quindi andremo, come stiamo già an-
dando, verso l’anagrafe europea dei conti
correnti, altro traguardo importante per
poter dare una dimensione sempre più
rapidamente internazionale alle nostre in-
vestigazioni.

La digitalizzazione in generale va natu-
ralmente anche a vantaggio della sburocra-
tizzazione. Le precompilate sono i primi
tentativi per andare verso un rapporto com-
pletamente digitale e soltanto la digitaliz-
zazione potrà consentire una radicale sbu-
rocratizzazione dei rapporti tra contri-
buenti e fisco e quindi una riduzione degli
oneri per i contribuenti e un’agevolazione
per chi controlla. Più informazioni digita-
lizzate abbiamo e meno abbiamo necessità
di andare presso le sedi dei contribuenti,
quindi arrecare nocumento all’attività dei
contribuenti.

GIUSEPPE ZAFARANA, Comandante ge-
nerale della Guardia di finanza. Spero di
avere interpretato correttamente la do-
manda che faceva l’onorevole Sala e con-
testualmente rispondo anche all’onorevole
Fenu su questo specifico punto.

Il Libro Bianco pone un tema centrale.
Ci sono credo 13 o 14 progetti che sono
finalizzati sostanzialmente all’impiego e al-
l’utilizzo della tecnologia futura da parte
del Corpo. Siamo convinti e siamo sicuri –
perché già ne abbiamo ampie dimostra-
zioni in ordine a ciò che già è stato fatto
con la dorsale informatica, piuttosto che
con la mappatura socio-criminale dei ter-
ritori, piuttosto che con la fatturazione
elettronica – che si possono recuperare
degli indici di efficienza dell’amministra-
zione, in questo caso della Guardia di fi-
nanza, particolarmente importanti.

La tecnologia, l’intelligenza artificiale per
esempio, sono sicuramente degli strumenti
che consentono di orientare l’azione del-
l’amministrazione finanziaria – io parlo
della Guardia di finanza ma in generale
dell’amministrazione finanziaria – in modo
molto mirato, selettivo e chirurgico, evi-
tando di andare a effettuare quei controlli
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massivi cui eravamo abituati, magari anni
fa, nei confronti della generalità dei con-
tribuenti, spesso e volentieri piccoli contri-
buenti, spesso e volentieri contribuenti di
minori dimensioni, il che poi naturalmente
ha determinato nel corso degli anni un
rapporto conflittuale tra il contribuente e
l’amministrazione fiscale.

Certamente questo è uno strumento for-
midabile, un’opportunità per concentrare
le proprie risorse, le proprie energie e le
proprie capacità dove effettivamente c’è
bisogno, cioè nei confronti di quei contesti
imprenditoriali, che siano piccoli o grandi
a quel punto, che effettivamente portano in
sé tutta una serie di sintomatologie che già
a monte, già a tavolino, ti dimostrano che
sono suscettibili di essere controllate per-
ché evidentemente c’è qualcosa che non va.

Rispondo all’onorevole Fenu. La man-
cata attenzione verso i grandi soggetti: ecco
questo è un luogo comune che io mi sento
di dover smentire, perché c’è una grande
attenzione anche nei confronti dei soggetti
più importanti. Io prima ho fatto riferi-
mento ai due miliardi di euro incassati
cash nell’arco degli ultimi anni e sono tutti
proventi delle grandi multinazionali con
sede a Milano, che abbiamo verificato in-
sieme all’Agenzia delle entrate e con la
procura della Repubblica di Milano. Addi-
rittura risale credo agli anni '97-'98 il tu-
toraggio sistematico delle imprese di medie
e di grandi dimensioni ogni due o quattro
anni; sono quindi soggetti che sono costan-
temente controllati.

L’importante è riuscire a fare in modo
che nei confronti invece dei piccoli contri-
buenti si intervenga soltanto se c’è un mo-
tivo e non invece attraverso interventi di
carattere massivo e generalizzato, che cer-
tamente sono ormai superati. Ma noi a
questo siamo già abituati, perché quando è
scoppiato il COVID, per le direttive speci-
fiche che io ho emanato, ovviamente in ciò
supportato dal III Reparto del generale
Arbore, noi abbiamo sostanzialmente so-
speso tutte le attività di controllo nei con-
fronti soprattutto dei soggetti che sono an-
dati in difficoltà da quel momento in poi,
concentrando la nostra attenzione soltanto
sui grandi fenomeni di frode fiscale o di

evasione fiscale internazionale o di som-
merso di azienda.

Ma questa attenzione nei confronti di
queste categorie di contribuenti è un’atten-
zione che corrisponde alla nostra sensibi-
lità istituzionale in modo particolarmente
forte e rappresenta uno dei punti centrali
del lavoro che stiamo cercando di svilup-
pare per un’azione di controllo, che sia –
ripeto – molto più chirurgica selettiva e
mirata, perché così deve essere.

GIUSEPPE ARBORE, Capo del III Re-
parto Operazioni della Guardia di finanza.
Mi permetto di aggiungere l’altro profilo,
proprio per i piccoli contribuenti, costituito
dalla trasmissione telematica dei corrispet-
tivi, anche questo è un tassello fondamen-
tale. Noi possiamo andare a controllare la
corretta trasmissione, perché collegandoci
alla banca dati dell’Agenzia delle entrate
conosciamo i corrispettivi che vengono in-
viati, quindi possiamo fare anche analisi di
rischio sull’entità dei corrispettivi.

Dietro situazioni patologiche non sol-
tanto si possono nascondere profili di eva-
sione fiscale, ci possono essere anche forme
di riciclaggio per esempio. Perché il costo
del riciclaggio dato dalla tassazione è un
costo più che accettabile, quindi potrei ma-
gari giustificare flussi finanziari trasmet-
tendo corrispettivi telematici a fronte di
vendite mai effettuate, e dare una parvenza
di legalità a quel flusso finanziario che poi
vado a gestire nel conto corrente. Quindi
sono tutti profili, ripeto, quelli della fattu-
razione elettronica e quelli della digitaliz-
zazione, che sono fondamentali.

E qui mi collego alle criptovalute. Stiamo
investendo moltissimo. Un passo impor-
tante si è avuto di recente con la costitu-
zione del registro exchanger, a cui natural-
mente siamo collegati, perché è fondamen-
tale nel momento del trasferimento dalla
criptovaluta alla valuta avente corso legale,
che poi consente gli investimenti nel tes-
suto economico.

La criminalità sta facendo scambi in
criptovalute, abbiamo trovato anche mone-
tizzazione in criptovalute proprio dei pro-
fitti dei crediti di imposta ceduti all’estero.
Abbiamo trovato anche un crypto wallet,
nell’operazione di Rimini che ha citato il
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Comandante generale, abbiamo trovato un
crypto wallet proprio dove confluivano i
proventi di alcuni di quei crediti.

Quindi stiamo lavorando moltissimo. Na-
turalmente c’è un profilo di riciclaggio, ma
talvolta bisogna anche considerare che co-
munque la criptovaluta consente la per-
fetta tracciabilità del trasferimento, per cui
è vero che è una modalità alternativa, ma
è anche vero che è perfettamente traccia-
bile e che se è anonima nel primo step
possiamo comunque seguire il suo anda-
mento, perché la criptovaluta e poi l’invio-
labilità della blockchain è garanzia di trac-
ciabilità del trasferimento.

Mappatura socio-economica. Chiudo con
questo tema perché mi piace molto affron-
tare questo argomento, dato che ci ab-
biamo lavorato molto in questi anni. Il
nostro obiettivo era avere dati certificati,
quindi non dati interni ma dati certificati,
quindi tutti i dati dell’ISTAT per esempio –
anche quelli non normalmente accessibili
attraverso fonti aperte –, dati della Banca
d’Italia, tutti i dati del contesto esterno:
significa avere dati demografici, economici,
dati attinenti ai trasferimenti finanziari,
dati attinenti ai trasferimenti di merci, im-
port, export, tutti i dati possibili, e 130
variabili sono una mole importante.

L’obiettivo è far dialogare attraverso al-
goritmi questi dati, onde – passatemi il
termine statistico – evidenziare varianze e
covarianze che possano far emergere dei
disallineamenti, rispetto ai quali dobbiamo
porci delle domande. Se esiste una corre-
lazione diretta fra il PIL e una determinata

tipologia di spesa, laddove questa correla-
zione diretta magari è 0,90, e c’è una parte
del territorio in cui è 0,50, c’è qualcosa che
è statisticamente da approfondire. Ci po-
niamo delle domande e andiamo ad appro-
fondire. Se abbiamo una risposta vuol dire
che c’è la possibilità di creare ulteriori
algoritmi e andiamo avanti così.

Questo perché l’efficacia di una forza di
polizia economico-finanziaria si misura sulla
capacità di prevenire e incidere sui feno-
meni, quindi bisogna misurarli, altrimenti
non abbiamo questa valutazione di perfor-
mance.

Questa è la grande sfida, quando vorrà
potremo illustrare nel dettaglio tutte le
variabili.

PRESIDENTE. Non ci sono ulteriori ri-
chieste di interventi.

Ringraziamo il Comandante generale
della Guardia di finanza Giuseppe Zafa-
rana, il generale Giuseppe Arbore, il gene-
rale Carlo Ragusa e il maggiore Luigi Palma
per essere intervenuti.

Autorizzo la pubblicazione in allegato al
resoconto stenografico della seduta odierna
della documentazione consegnata dal Co-
mandante generale Zafarana (vedi allegato).

Dichiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.40.

Licenziato per la stampa
il 7 marzo 2024

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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1. PREMESSA 

SIGNOR PRESIDENTE, ONOREVOLI DEPUTATI, 

DESIDERO IN PRIMO LUOGO RINGRAZIARVI PER L’OPPORTUNITÀ CHE MI 

VIENE OFFERTA DI ESPORRE INNANZI A QUESTO AUTOREVOLISSIMO 

CONSESSO LE LINEE D’AZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA A TUTELA 

DEGLI INTERESSI ECONOMICO-FINANZIARI DELLO STATO, CON 

PARTICOLARE RIFERIMENTO ALL’ATTUALE SCENARIO MACRO-

ECONOMICO. 

IL CONTESTO IN CUI CI TROVIAMO OGGI A OPERARE È IN RAPIDO 

DIVENIRE. 

NELL’ULTIMO TRIENNIO L’ITALIA HA DOVUTO FRONTEGGIARE UN 

PERIODO SENZA PRECEDENTI. 

A PARTIRE DAL 2020, LA PANDEMIA HA INCISO PROFONDAMENTE 

SULL’ASSETTO ECONOMICO E SOCIALE, IMPATTANDO IN MANIERA 

SEVERA SUL PIL, AGGRAVANDO I FRAGILI EQUILIBRI ESISTENTI, 

ACUENDO ALCUNE DEBOLEZZE DEL SISTEMA E OFFRENDO ANCHE 

NUOVE OPPORTUNITÀ DI ILLECITO ARRICCHIMENTO ALLA CRIMINALITÀ, 

SOPRATTUTTO QUELLA ORGANIZZATA. 

PIÙ DI RECENTE, NEL 2022, LA RISALITA DELLE QUOTAZIONI DELLE 

MATERIE PRIME – SOPRATTUTTO ENERGETICHE – HA DETERMINATO 

UNA FORTE FIAMMATA INFLAZIONISTICA, INASPRITA DAL CONFLITTO 

RUSSO – UCRAINO. 

IL MUTATO QUADRO GEO-POLITICO E I CONSEGUENTI EFFETTI 

FINANZIARI HANNO GENERATO INSTABILITÀ, RALLENTANDO LA 

CRESCITA DEL PRODOTTO INTERNO LORDO E PENALIZZANDO, IN 
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PARTICOLARE, LE IMPRESE DI MINORI DIMENSIONI E I LAVORATORI, CHE 

HANNO PERSO POTERE DI ACQUISTO. 

L’UNIONE EUROPEA HA RISPOSTO ALLA CRISI PANDEMICA CON IL 

PROGRAMMA NEXT GENERATION EU, I CUI INGENTI FONDI MESSI A 

DISPOSIZIONE COSTITUISCONO PER L’ITALIA UNA STRAORDINARIA 

OCCASIONE DI RILANCIO DELL’ECONOMIA. 

ALLA LUCE DI TALE CONTESTO MACROECONOMICO, LA GUARDIA DI 

FINANZA, QUALE POLIZIA ECONOMICO-FINANZIARIA DEL PAESE, È 

CHIAMATA A RUOLI DI RESPONSABILITÀ DI GRANDE RILEVANZA. 

NEL CORSO DEL MIO INTERVENTO, DUNQUE, ESPORRÒ UN SINTETICO 

QUADRO RELATIVO A: 

- “CHI SIAMO”, FACENDO RIFERIMENTO ALLA NOSTRA 

ORGANIZZAZIONE, AI NOSTRI COMPITI E ALLE NOSTRE ATTRIBUZIONI; 

- “COSA FACCIAMO”, ATTRAVERSO L’ILLUSTRAZIONE DELLE AREE 

STRATEGICHE DI PRIORITARIO INTERVENTO PER L’ANNO IN CORSO. 

NEL PROSIEGUO – ALLO SCOPO DI TESTIMONIARE L’IMPATTO 

DELL’AZIONE DEL CORPO SUI FENOMENI MONITORATI – FARÒ 

SINTETICAMENTE CENNO AGLI ESITI DI ALCUNE OPERAZIONI DI 

SERVIZIO: SI TRATTA DI INVESTIGAZIONI RECENTI, SPESSO ANCORA 

NELLA FASE DELLE INDAGINI PRELIMINARI, GIÀ PARTECIPATE AGLI 

ORGANI DI INFORMAZIONE E CHE DOVRANNO SUPERARE IL VAGLIO DEL 

GIUDIZIO DEFINITIVO. 
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2. LA GUARDIA DI FINANZA: LA POLIZIA ECONOMICO-FINANZIARIA AL 

SERVIZIO DEL PAESE 

PARTIAMO, DUNQUE, DAL “CHI SIAMO”. 

COME NOTO, LA GUARDIA DI FINANZA È UNA FORZA DI POLIZIA A 

ORDINAMENTO MILITARE, CON COMPETENZA GENERALE IN MATERIA 

ECONOMICO-FINANZIARIA, POSTA, PER LEGGE, ALLE DIRETTE 

DIPENDENZE DEL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE. 

DOPO LA REVISIONE DELLA SUA MISSIONE ISTITUZIONALE, OPERATA 

NEL 2001, ESSA HA AMPLIATO LE PROPRIE PREROGATIVE E 

RESPONSABILITÀ, PASSATE DALLA TUTELA PRIORITARIA DELLE RAGIONI 

DEL PRELIEVO FISCALE ALLA PIÙ ESTESA FUNZIONE DI POLIZIA 

ECONOMICO–FINANZIARIA.  

È STATO ASSEGNATO AL CORPO UN VASTO SISTEMA DI ATTRIBUZIONI E 

POTERI, DI TIPO AMMINISTRATIVO, TRIBUTARIO, DOGANALE E 

VALUTARIO CHE – UNITAMENTE ALLE POTESTÀ DI POLIZIA GIUDIZIARIA – 

CONSENTE DI AGGREDIRE CON EFFICACIA E IN MANIERA TRASVERSALE 

TUTTE LE PIÙ INSIDIOSE MANIFESTAZIONI DEL CRIMINE FINANZIARIO ED 

ECONOMICO.  

A TALI POTERI SI ASSOCIANO L’ESPERIENZA INVESTIGATIVA, MATURATA 

DALLE FIAMME GIALLE IN 248 ANNI DI STORIA, NONCHÉ LA 

PROFESSIONALITÀ CONSOLIDATA NELL’ANALISI DOCUMENTALE E DEI 

FLUSSI FINANZIARI, NELLA RICOSTRUZIONE DEI PATRIMONI 

ILLECITAMENTE ACCUMULATI E NELLA LORO SUCCESSIVA 

AGGRESSIONE. 
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FA DA SFONDO IL MODO DI OPERARE TIPICO DI UNA MODERNA FORZA DI 

POLIZIA CHE HA, TRA GLI ALTRI, TRE PUNTI DI FORZA: 

- LA FLESSIBILITÀ; 

- LA PRESENZA CAPILLARE SUL TERRITORIO; 

- UN ELEVATO STANDARD TECNOLOGICO, CHE CONSENTE DI COGLIERE 

TEMPESTIVAMENTE E SELETTIVAMENTE I SEGNALI DI ILLEGALITÀ. 

FLESSIBILITÀ. 

ESSERE FLESSIBILI SIGNIFICA AVERE LA CAPACITÀ DI ADEGUARE 

RAPIDAMENTE L’ASSETTO ORGANIZZATIVO E OPERATIVO 

ALL’EVOLUZIONE DEL CONTESTO ESTERNO PER FAR FRONTE ALLE 

EMERGENZE CHE DI VOLTA IN VOLTA SI PRESENTANO. 

ESSERE FLESSIBILI VUOL DIRE AVERE LA POSSIBILITÀ DI DARE 

RISPOSTE SUL CAMPO CON IMMEDIATEZZA E CONCRETEZZA. 

NEGLI ULTIMI 3-4 ANNI IL CORPO HA DOVUTO PIÙ VOLTE RIORIENTARE 

LA PROPRIA AZIONE COMPLESSIVA RISPETTO ALLE SUE PIANIFICAZIONI 

OPERATIVE, A CAUSA DI EMERGENZE CONTINGENTI NON 

PREVENTIVABILI.  

A TITOLO ESEMPLIFICATIVO – TEMA DI GRANDE ATTUALITÀ –  PER 

CONTRASTARE TEMPESTIVAMENTE I FENOMENI DI FRODE RELATIVI 

ALL’UTILIZZO INDEBITO DEI CREDITI D’IMPOSTA CONNESSI AI BONUS 

EDILIZI, DI CUI PARLERÒ A BREVE. 

O PER PROCEDERE AL CONGELAMENTO DELLE DISPONIBILITÀ 

PATRIMONIALI E FINANZIARIE RICONDUCIBILI AI SOGGETTI COSIDDETTI 
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“LISTATI” DALL’UNIONE EUROPEA, IN RELAZIONE AL CONFLITTO RUSSO-

UCRAINO.  

IN TAL CASO, IL NUCLEO SPECIALE DI POLIZIA VALUTARIA, CON IL 

SUPPORTO DELLA COMPONENTE TERRITORIALE E AERONAVALE, HA 

ESEGUITO IL BLOCCO DEI BENI NEI CONFRONTI DI 22 PERSONE FISICHE 

E 3 ENTITÀ PER UN VALORE DI CIRCA 2 MILIARDI DI EURO, 

PRATICAMENTE IN TEMPO REALE RISPETTO ALL’INSERIMENTO DEI 

SOGGETTI NELLE LISTE. 

ANCORA, PENSO ALLA RAPIDA ATTUAZIONE DI UN PIANO COORDINATO 

DI STRUTTURATI INTERVENTI SUL TERRITORIO PER VERIFICARE LA 

CORRETTA DINAMICA DI FORMAZIONE DEI PREZZI LUNGO L’INTERA 

FILIERA DI APPROVVIGIONAMENTO E VENDITA DEI PRODOTTI 

ENERGETICI SOTTOPOSTI AD ACCISA, ALLO SCOPO DI TUTELARE 

L’ERARIO, I CONSUMATORI E GLI IMPRENDITORI ONESTI DALLE FRODI E 

DA MANOVRE SPECULATIVE. 

IN QUESTO CONTESTO SONO STATE SVILUPPATE SINERGICHE AZIONI 

CON GLI ALTRI COMPETENTI ATTORI ISTITUZIONALI, SONO STATE 

INTENSIFICATE LE INIZIATIVE INVESTIGATIVE SUI PIÙ IMPORTANTI 

FENOMENI FRAUDOLENTI NEL SETTORE DELLE ACCISE SUI CARBURANTI, 

E SONO STATI, ALTRESÌ, INCENTIVATI I CONTROLLI IN MATERIA DI 

TRASPARENZA DEI PREZZI E DI CORRETTA EROGAZIONE DEL PRODOTTO 

A TUTELA DEI CONSUMATORI.  

DIVERSE SONO STATE LE OPERAZIONI NEL COMPARTO, TRA CUI 

RICORDO UN RECENTE SERVIZIO CONDOTTO DAI REPARTI DELLA 

PROVINCIA DI SALERNO CONCLUSOSI LO SCORSO 19 GENNAIO CON 

Camera dei Deputati — 31 — Audizione – 2

XIX LEGISLATURA — VI COMMISSIONE — SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 2023



- 6 - 

L’ESECUZIONE DI MISURE CAUTELARI PERSONALI NEI CONFRONTI DI 9 

SOGGETTI E IL CONTESTUALE SEQUESTRO DI BENI E VALORI PER 136 

MILIONI DI EURO. 

ALTRO PUNTO DI FORZA CHE CONNOTA LA NOSTRA ISTITUZIONE – COME 

DICEVO – È DATO DALLA SUA CAPILLARE PRESENZA SUL TERRITORIO. 

LA GUARDIA DI FINANZA PUÒ, INFATTI, CONTARE SU QUASI 800 

REPARTI OPERATIVI, DI CUI 662 REPARTI TERRITORIALI, 9 REPARTI 

SPECIALI, 96 REPARTI AERONAVALI E 29 STAZIONI DEL SOCCORSO 

ALPINO. 

LA COMPONENTE SPECIALE, IN PARTICOLARE, SVOLGE COMPLESSE 

ATTIVITÀ DI ANALISI DA CUI SCATURISCONO DETTAGLIATI PIANI E 

PROGETTI OPERATIVI IN TUTTI I SEGMENTI DELLA MISSIONE 

ISTITUZIONALE, VALE A DIRE “ENTRATE DI BILANCIO”, “SPESA 

PUBBLICA”, “MERCATO DEI CAPITALI”, “MERCATO DEI BENI E DEI 

SERVIZI”. 

PIANI E PROGETTI SVILUPPATI POI DAI REPARTI TERRITORIALI IN MODO 

TALE DA ASSICURARE UNA OMOGENEA “COPERTURA” SU TUTTI GLI 

AMBITI DI COMPETENZA DEL CORPO E SULL’INTERO TERRITORIO 

NAZIONALE. 

UN SIFFATTO DISPOSITIVO OPERATIVO HA UNA ACCENTUATA 

PROIEZIONE INTERNAZIONALE, POICHÉ LA CRIMINALITÀ ECONOMICO-

FINANZIARIA NON CONOSCE CONFINI FISICI E, ANZI, PER SUA 

PREDISPOSIZIONE NATURALE, SFRUTTA LE OPPORTUNITÀ OFFERTE 

DALLA GLOBALIZZAZIONE DEI MERCATI E DALLE ASIMMETRIE 

NORMATIVE.  
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IN TALE OTTICA È FONDAMENTALE L’AZIONE SVOLTA DALL’AMPIA RETE 

DI UFFICIALI DI COLLEGAMENTO DI CUI IL CORPO DISPONE PRESSO LE 

PIÙ IMPORTANTI AMBASCIATE ITALIANE NEL MONDO E PRESSO I PIÙ 

IMPORTANTI ORGANISMI SOVRANAZIONALI, CON IL COMPITO DI 

PROMUOVERE SINERGIE INFO-OPERATIVE AL DI FUORI DEI CONFINI 

NAZIONALI, IN SPECIAL MODO NEL SETTORE DEL CONTRASTO ALLE 

FRODI FISCALI.  

IN CHE COSA SI TRADUCE LA CAPILLARE PRESENZA DEL CORPO SUL 

TERRITORIO NAZIONALE? 

A MERO TITOLO ESEMPLIFICATIVO, NEL SOLO 2022, I NOSTRI REPARTI 

HANNO ESEGUITO CIRCA UN MILIONE DI INTERVENTI DI POLIZIA 

ECONOMICO-FINANZIARIA DI VARIA NATURA (TRIBUTARI, VALUTARI, 

ANTIRICICLAGGIO, IN MATERIA DI SPESA PUBBLICA O ANTI-

CONTRAFFAZIONE). 

NELLO STESSO PERIODO, SONO STATE ESEGUITE 66.000 INDAGINI 

CONCERNENTI REATI ECONOMICO-FINANZIARI DELEGATE DALLE 

PROCURE NAZIONALI E DALLA PROCURA EUROPEA, CONCRETIZZATESI 

NELL’ARRESTO DI QUASI 1.400 PERSONE E NEL SEQUESTRO 

COMPLESSIVO DI DISPONIBILITÀ PATRIMONIALI E FINANZIARIE PER 9,35 

MILIARDI DI EURO (BENI IMMOBILI, CONTI CORRENTI, DEPOSITI, CREDITI, 

VEICOLI, NATANTI, ECC.). 

DA ULTIMO, IL “TERZO PUNTO DI FORZA”: UN’INFRASTRUTTURA 

TECNOLOGICA MODERNA E COSTANTEMENTE AGGIORNATA, CHE 

CONSENTE DI SELEZIONARE TARGET CARATTERIZZATI DA 

SIGNIFICATIVI, VERIFICATI E RICORRENTI ALERT DI RISCHIO. 
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LA CRIMINALITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA È MODERNA E DIGITALE: 

MODERNA E DIGITALE DEVE ESSERE ANCHE LA POLIZIA ECONOMICO-

FINANZIARIA. 

LA CAPACITÀ DI AGIRE A CONTRASTO DEGLI ILLECITI, POI, PRESUPPONE 

LA CONOSCENZA DELLA “MINACCIA”, NELLA SUA DIMENSIONE 

QUANTITATIVA E QUALITATIVA, OLTRE CHE NELLA SUA DIFFUSIONE 

TERRITORIALE.  

PER QUESTE RAGIONI, DI RECENTE CI SIAMO DOTATI DI UN INNOVATIVO 

SISTEMA DI SUPPORTO ALLE DECISIONI DENOMINATO «MAPPATURA 

SOCIO ECONOMICA E CRIMINALE», PARTE INTEGRANTE DELLA 

“DORSALE INFORMATICA” SU CUI A BREVE MI SOFFERMERÒ. SIFFATTA 

MAPPATURA OFFRE UNA PLASTICA RAPPRESENTAZIONE DELLE 

CARATTERISTICHE DEI TERRITORI SUL PIANO ECONOMICO, 

FINANZIARIO, SOCIALE E CRIMINALE, ATTRAVERSO UN AMPIO 

COMPENDIO DI VARIABILI DI CONTESTO ESTERNO (OLTRE 130), CHE 

UTILIZZIAMO PER FINALITÀ DI ANALISI STRATEGICA E DI INDIRIZZO 

OPERATIVO. 

IN ALTRI TERMINI, CONOSCERE IL TERRITORIO E I FENOMENI PER 

IMPIEGARE, COERENTEMENTE ED EFFICACEMENTE, LE RISORSE, 

SECONDO UN APPROCCIO CHE PERMETTE DI ORIENTARE L’AZIONE DEL 

CORPO SUI PIÙ SVARIATI FRONTI DEL SUO AGIRE: DAL CONTRASTO 

DELL’EVASIONE FISCALE, AL CONTROLLO CIRCA IL CORRETTO IMPIEGO 

DELLE RISORSE PUBBLICHE, DALLA TUTELA DEI MERCATI FINO, DA 

ULTIMO, ALLA PROTEZIONE DEGLI ASSET STRATEGICI PER L’INTERESSE 

NAZIONALE CUI SI COLLEGA LA DISCIPLINA NORMATIVA DEL COSIDDETTO 

GOLDEN POWER. 
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3. L’AZIONE DI POLIZIA ECONOMICO-FINANZIARIA PER IL 2023  

ILLUSTRERÒ ORA “COSA FACCIAMO” E SOPRATTUTTO “COSA FAREMO”, 

EVIDENZIANDO IN QUESTA SEDE LE PRIORITÀ STRATEGICHE DELLA 

GUARDIA DI FINANZA PER IL 2023, COMPENDIATE NELLE DIRETTIVE 

OPERATIVE, DIRAMATE LO SCORSO GENNAIO, VOLTE A ORIENTARE 

L’ATTIVITÀ DI POLIZIA ECONOMICO-FINANZIARIA DEI REPARTI, IN 

COERENZA CON GLI INDIRIZZI DELL’AUTORITÀ GOVERNATIVA.  

TRE SONO GLI OBIETTIVI STRATEGICI SU CUI SI CONCENTRA LA NOSTRA 

AZIONE:  

- IL CONTRASTO ALL’EVASIONE E ALLE FRODI FISCALI; 

- IL CONTRASTO AGLI ILLECITI IN MATERIA DI SPESA PUBBLICA; 

- IL CONTRASTO ALLA CRIMINALITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA. 

ESSI SONO PERSEGUITI ATTRAVERSO L’ESECUZIONE DI 53 PIANI 

OPERATIVI MIRATI SUI PIÙ RILEVANTI FENOMENI DI ILLEGALITÀ, CON 

MODALITÀ DIFFERENZIATE A SECONDA DEL CONTESTO GEOGRAFICO DI 

RIFERIMENTO. 

VI SI AGGIUNGE UN OBIETTIVO DI CARATTERE STRUTTURALE, COSÌ 

DEFINITO PERCHÉ RIENTRANTE NELLA PIÙ AMPIA FUNZIONE DI PRESIDIO 

DELL’ORDINE E DELLA SICUREZZA PUBBLICA, A CUI IL CORPO FORNISCE 

UN CONTRIBUTO DI TIPO CONCORSUALE. 

TRASVERSALE A TUTTA LA MISSIONE ISTITUZIONALE È 

L’IMPRESCINDIBILE ATTIVITÀ DI INTELLIGENCE, DAL MOMENTO CHE, 

OGGI PIÙ CHE MAI, È NECESSARIO POTER DISPORRE DI UN ESAUSTIVO 
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QUADRO INFORMATIVO AL FINE DI ORIENTARE CON EFFICACIA L’AZIONE 

OPERATIVA.  

A. CONTRASTO DELL’EVASIONE E DELLE FRODI FISCALI 
IL PRIORITARIO, STORICO COMPITO ISTITUZIONALE DELLA GUARDIA DI 

FINANZA RIMANE IL CONTRASTO ALL’EVASIONE FISCALE.  

NEGLI ULTIMI ANNI, PER EFFETTO DI SPECIFICI PROVVEDIMENTI 

NORMATIVI, DI CALIBRATE STRATEGIE INVESTIGATIVE E DI UNA 

VIRTUOSA SINERGIA CON L’AGENZIA DELLE ENTRATE, SI È 

REGISTRATA UNA TENDENZIALE RIDUZIONE DEL TAX GAP (-15,9 

MILIARDI DI EURO NEL 2020 RISPETTO AL 2015).  

LE PIÙ RECENTI STIME SUL MANCATO GETTITO ANNUALE, PARI A 90 

MILIARDI DI EURO, IMPONGONO DI PROSEGUIRE LUNGO QUESTO 

PERCORSO, INTENSIFICANDO ULTERIORMENTE GLI SFORZI PROFUSI 

NEL SETTORE. 

CIÒ ANCHE ALLA LUCE DEGLI OBIETTIVI INSERITI NEL PIANO 

NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA, TRA I QUALI ASSUME 

FONDAMENTALE IMPORTANZA LA DIMINUZIONE DELLA “PROPENSIONE 

ALL’EVASIONE”1 DEL 15% ENTRO IL 2024 E, COME STEP 

INTERMEDIO, DEL 5% ENTRO IL 2023 RISPETTO AL VALORE DI 

RIFERIMENTO DEL 2019.  

COERENTEMENTE CON LA SUA NATURA DI FORZA DI POLIZIA, LA 

GUARDIA DI FINANZA SI CONCENTRA SULLE FENOMENOLOGIE 

ILLECITE PIÙ GRAVI, STRUTTURATE E INSIDIOSE. 

                                            
1  Ossia il rapporto percentuale tra il tax gap stimato e il gettito potenziale. 
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MI RIFERISCO, IN PARTICOLARE, ALLE FRODI FISCALI, ALL’ECONOMIA 

SOMMERSA E ALL’EVASIONE INTERNAZIONALE DI PIÙ AMPIO RESPIRO. 

CONTRASTARE LE FRODI SIGNIFICA REPRIMERE FENOMENOLOGIE 

CRIMINALI IDEATE DA ASSOCIAZIONI A DELINQUERE ARTICOLATE E 

RAMIFICATE, CHE SI AVVALGONO DI CONSULENTI O ESPERTI CHIAMATI 

A PREDISPORRE INGEGNOSI “PACCHETTI” FISCALI O “SCHERMI” 

SOCIETARI ATTRAVERSO CUI MOVIMENTARE FLUSSI REDDITUALI E 

FINANZIARI PER FRODARE IL FISCO E FAVORIRE IL REINVESTIMENTO 

ANCHE ALL’ESTERO DEI CORRELATI PROVENTI ILLECITI. 

EVASIONE FISCALE, SCHERMATURA DEI PROFITTI, DIROTTAMENTO 

ALL’ESTERO DEI MEDESIMI A SCOPO DI RICICLAGGIO: QUESTI, QUINDI, 

I TRE PASSAGGI CHIAVE CHE COSTITUISCONO SPESSO IL COMUNE 

DENOMINATORE DI VARI MECCANISMI FRAUDOLENTI.  

NELL’ULTIMO BIENNIO, AD ESEMPIO, LA GUARDIA DI FINANZA È STATA 

IN PRIMA LINEA NEL CONTRASTO ALLE INGENTI FRODI NEL SETTORE 

DEI BONUS IN MATERIA EDILIZIA ED ENERGETICA, FACENDO 

EMERGERE UN’AMPIA CASISTICA DI ILLECITI, TRA CUI L’ASSENZA DI 

LAVORI EDILIZI NECESSARI A CONFERIRE IL DIRITTO AI VANTAGGI 

FISCALI O LA DICHIARATA ESECUZIONE DI RISTRUTTURAZIONI SU 

IMMOBILI NON RICONDUCIBILI AI BENEFICIARI DELLE DETRAZIONI; O, 

ANCORA, PLURIME CESSIONI “A CATENA” DEI CREDITI CHE HANNO 

COINVOLTO PRESTANOME O IMPRESE NON EFFETTIVAMENTE 

OPERANTI. 

ANCHE GRAZIE ALLA PREZIOSA COLLABORAZIONE CON L’AGENZIA 

DELLE ENTRATE, SONO STATE AVVIATE NUMEROSE INDAGINI SU 
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TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE CHE SI SONO AVVALSE DEGLI 

STRUMENTI INVESTIGATIVI PROPRI DELLA POLIZIA GIUDIZIARIA E 

DELLE PECULIARITÀ TECNICO-PROFESSIONALI TIPICHE DELLA 

GUARDIA DI FINANZA NEL CAMPO DELLE ISPEZIONI DOCUMENTALI, 

DEL CONTROLLO FISCALE, DELLE RICOSTRUZIONI PATRIMONIALI E DEI 

FLUSSI FINANZIARI, NONCHÉ DEL RICICLAGGIO E DEL REIMPIEGO 

DEGLI INGENTI PROFITTI DI MATRICE ILLECITA. 

COMPLESSIVAMENTE, ALLO STATO, SONO STATI SEQUESTRATI OLTRE 

3,7 MILIARDI DI CREDITI D’IMPOSTA INESISTENTI, I QUALI, OVE NON 

FOSSERO STATI SOTTOPOSTI A VINCOLO CAUTELARE, AVREBBERO 

CAUSATO UN MANCATO GETTITO FISCALE DI PARI AMMONTARE. 

IN ALTRE PAROLE, SI TRATTA DI CREDITI “FALSI” CHE AVREBBERO 

INDEBITAMENTE COMPENSATO DEBITI TRIBUTARI “VERI”. 

TRA LE ESPERIENZE PIÙ SIGNIFICATIVE QUELLA DEL NUCLEO DI 

POLIZIA ECONOMICO-FINANZIARIA DI RIMINI, CHE A GENNAIO DELLO 

SCORSO ANNO HA ESEGUITO, SU DELEGA DELLA LOCALE AUTORITÀ 

GIUDIZIARIA, 35 MISURE CAUTELARI PERSONALI E 23 MISURE 

INTERDITTIVE NEI CONFRONTI DI SOGGETTI DISLOCATI SULL’INTERO 

TERRITORIO NAZIONALE.  

IL SISTEMA DI FRODE PREVEDEVA IL REPERIMENTO, TRAMITE 

PROFESSIONISTI COMPIACENTI, DI SOCIETÀ IN DIFFICOLTÀ 

ECONOMICA, DA UTILIZZARE, PREVIA SOSTITUZIONE DEI 

RAPPRESENTANTI CON PRESTANOME, PER LA CREAZIONE DI CREDITI 

D’IMPOSTA IN TUTTO O IN PARTE INESISTENTI PER OLTRE 400 MILIONI 

DI EURO. 
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LE ATTIVITÀ DELLA GUARDIA DI FINANZA HANNO CONSENTITO DI 

RECUPERARE, AD OGGI, IL 97% DEL PROFITTO, TRAMITE SEQUESTRI 

OPERATI IN ITALIA E ALL’ESTERO, IN QUEST’ULTIMO CASO GRAZIE AI 

FONDAMENTALI STRUMENTI DI COOPERAZIONE GIUDIZIARIA E DI 

POLIZIA. 

È QUESTO L’OBIETTIVO PRIORITARIO DELLA NOSTRA AZIONE DI 

CONTRASTO ALLE FRODI: IL CONCRETO ED EFFETTIVO RECUPERO DEI 

PROFITTI ILLECITI. 

SOLO COSÌ È POSSIBILE MINARE ALLA RADICE LE ORGANIZZAZIONI 

CRIMINALI, PRIVANDOLE DELLA LINFA CHE PERMETTE LORO DI 

PROSPERARE E DI INQUINARE IL TESSUTO ECONOMICO.  

IN TALE CONTESTO, L’OPERATIVITÀ DEL CORPO È STATA 

RAFFORZATA, SIN DA SUBITO, MEDIANTE L’ISTITUZIONE DI UNA 

“CABINA DI REGIA”, PRESSO IL COMANDO GENERALE, DEPUTATA, 

TRA L’ALTRO, A FAVORIRE LA CIRCOLARITÀ INFORMATIVA E IL 

COORDINAMENTO TRA I REPARTI, NONCHÉ A IMPLEMENTARE LE 

ANALISI DI RISCHIO IN MATERIA, IN FUNZIONE DELL’ESIGENZA DI 

ASSICURARE QUELLA DECISIVA AZIONE DI CONTRASTO PATRIMONIALE 

DI CUI DICEVO POC’ANZI, ANCHE IN TERRITORIO ESTERO. 

IL FENOMENO IN PAROLA NON SI SOSTANZIA IN SEMPLICI 

COMPORTAMENTI EVASIVI FRONTEGGIABILI CON ORDINARIE 

METODOLOGIE DI CONTROLLO DI NATURA AMMINISTRATIVA, MA SI 

CONCRETIZZA PER LA SUA COMPLESSITÀ, SÌ DA POTER ESSERE 

EFFICACEMENTE CONTRASTATO SOLO CON UN APPROCCIO 

INVESTIGATIVO TRASVERSALE, ESERCITANDO I POTERI DI POLIZIA 
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GIUDIZIARIA E DI POLIZIA ECONOMICO-FINANZIARIA, SFRUTTANDO LE 

RISORSE DIGITALI A DISPOSIZIONE, NONCHÉ VALORIZZANDO LA 

“PRESENZA ATTIVA” SUL TERRITORIO.  

INSOMMA, SI TRATTA DI ATTIVITÀ INVESTIGATIVE CHE POSSONO 

ESSERE EFFICACEMENTE SVOLTE SOLTANTO DA UNA FORZA DI 

POLIZIA CHE DISPONGA DI PROFESSIONALITÀ SPECIALIZZATE NEL 

CAMPO ECONOMICO-FINANZIARIO, FISCALE, CONTABILE E 

PATRIMONIALE: È QUESTA LA CIFRA IDENTITARIA DELLA GUARDIA DI 

FINANZA. 

AMPLIANDO LA PROSPETTIVA ALL’INTERO COMPARTO FISCALE, UN 

DATO SINTETIZZA L’EFFICACIA DELL’AZIONE SVOLTA: OLTRE AI CITATI 

3,7 MILIARDI DI CREDITI, NELL’ULTIMO BIENNIO I REPARTI HANNO 

SEQUESTRATO ULTERIORI 3,8 MILIARDI DI EURO, CORRISPONDENTI 

AL PROFITTO DEI REATI TRIBUTARI SCOPERTI. 

FACCIO RIFERIMENTO INNANZITUTTO ALLE FRODI DIVERSE DA QUELLE 

CHE HANNO INTERESSATO I CREDITI FISCALI, COME LE “FRODI 

CAROSELLO” ALL’IVA, MA ANCHE AL SOMMERSO D’AZIENDA O ALLE 

CONDOTTE ARTIFICIOSE PREORDINATE A SOTTRARSI AGLI OBBLIGHI 

DI VERSAMENTO DELLE IMPOSTE.  

L’AMMONTARE COMPLESSIVO DELLE SOMME SEQUESTRATE DALLA 

GUARDIA DI FINANZA NEGLI ULTIMI DUE ANNI RISULTA, PERTANTO, 

PARI A OLTRE 7,5 MILIARDI. 

LE FRODI FISCALI IMPATTANO NON SOLO SULLE CASSE ERARIALI, MA 

ANCHE SUL TESSUTO SOCIALE DEL PAESE. 
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MI RIFERISCO AI FENOMENI INTERPOSITORI CONNESSI ALLE ILLECITE 

SOMMINISTRAZIONI DI MANODOPERA FINALIZZATI AL MANCATO 

VERSAMENTO DELLE IMPOSTE E DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI. 

DI RECENTE, NELL'AMBITO DI DUE DISTINTE INDAGINI CONDOTTE IN 

QUESTO SETTORE, IL NUCLEO DI POLIZIA ECONOMICO-FINANZIARIA 

DI MILANO HA EFFETTUATO NEI CONFRONTI DI SOCIETÀ DEL 

COMPARTO LOGISTICO IL SEQUESTRO PREVENTIVO DI BENI PER UN 

CONTROVALORE DI CIRCA 150 MILIONI DI EURO, CORRISPONDENTI 

ALL’AMMONTARE DELLE IMPOSTE EVASE.  

RICOSTRUENDO LA “FILIERA DELLA MANODOPERA”, È STATO 

RILEVATO CHE I RAPPORTI DI LAVORO CON LE SOCIETÀ COMMITTENTI 

SONO STATI IN TALUNI CASI “SCHERMATI” DA “SOCIETÀ FILTRO” CHE A 

LORO VOLTA SI SONO AVVALSE DI DIVERSE SOCIETÀ COOPERATIVE 

(SOCIETÀ “SERBATOIO”), AL FINE DI OMETTERE SISTEMATICAMENTE IL 

VERSAMENTO DELL'IVA E, NELLA MAGGIOR PARTE DEI CASI, DEGLI 

ONERI DI NATURA PREVIDENZIALE E ASSISTENZIALE.  

L’ATTIVITÀ DELLA GUARDIA DI FINANZA A CONTRASTO DELLE FRODI 

NON SI ESAURISCE NELLA REPRESSIONE, MA È AFFIANCATA DA UNA 

COSTANTE OPERA DI PREVENZIONE DEI FENOMENI FRAUDOLENTI, 

NELLA CONSAPEVOLEZZA CHE QUEST’ULTIMA RAPPRESENTA LA 

STRATEGIA PIÙ EFFICACE PER IMPEDIRE CHE I PROFITTI ILLECITI 

SIANO CONSEGUITI, MONETIZZATI E SUCCESSIVAMENTE DISPERSI, 

RENDENDO PIÙ DIFFICOLTOSO IL RELATIVO RECUPERO. 

IN PROPOSITO, IL CORPO SVILUPPA ANNUALMENTE UNA 

SIGNIFICATIVA MOLE DI INTERVENTI SULLE IMPRESE DI NUOVA 
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COSTITUZIONE CHE PRESENTANO SIGNIFICATIVI ALERT DI RISCHIO E 

PROCEDE SISTEMATICAMENTE, ALL’ESITO DELLE INDAGINI IN CUI 

RISULTANO COINVOLTE SOCIETÀ “CARTIERE”, A INOLTRARE 

ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE LA PROPOSTA DI CESSAZIONE DELLE 

RELATIVE PARTITE IVA. 

NEL SOLO 2022 SONO OLTRE 1.600 LE PROPOSTE DI CHIUSURA 

AVANZATE DAI REPARTI, CON LO SCOPO DI IMPEDIRE LA 

COMMISSIONE O LA PROSECUZIONE DEGLI ILLECITI TRIBUTARI. 

IN QUESTA PROSPETTIVA, VANNO LETTE CON FAVORE LE NUOVE 

DISPOSIZIONI INTRODOTTE DALLA LEGGE DI BILANCIO 2023, 

DISPOSIZIONI CHE HANNO PROPRIO LA FINALITÀ DI CONTRASTARE IL 

FENOMENO DELLE PARTITE IVA “APRI E CHIUDI”, RAFFORZANDO IL 

PRESIDIO PREVENTIVO CONNESSO ALL’ATTRIBUZIONE E 

ALL’OPERATIVITÀ DELLE STESSE. 

ALTRA AREA DI PRIORITARIO INTERESSE OPERATIVO È IL SOMMERSO 

D’AZIENDA, OVVERO L’ESERCIZIO IN FORMA OCCULTA DELL’ATTIVITÀ 

D’IMPRESA: MI RIFERISCO AGLI OPERATORI ECONOMICI CHE SI 

SOTTRAGGONO TOTALMENTE AGLI OBBLIGHI FISCALI IN MATERIA DI 

IMPOSTE DIRETTE E ALTRI TRIBUTI, RIDUCENDO COSÌ I COSTI DI 

“STRUTTURA” PER MASSIMIZZARE I PROFITTI E OTTENERE VANTAGGI 

COMPETITIVI IMPROPRI. 

IL FENOMENO È RILEVANTE: NEL CORSO DEL SOLO ANNO 2022 I 

REPARTI DEL CORPO HANNO INDIVIDUATO OLTRE 6.000 EVASORI 

TOTALI E SEGNALATO PIÙ DI 4.000 PERSONE ALL’AUTORITÀ 

GIUDIZIARIA PER IL REATO DI OMESSA DICHIARAZIONE.  
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LO SVILUPPO DELLE TECNOLOGIE DIGITALI HA STIMOLATO LE 

IMPRESE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ ECONOMICHE ATTRAVERSO 

SITI INTERNET, SPECIE NEL SETTORE DELL’INTERMEDIAZIONE PER LA 

COMPRAVENDITA DI BENI E SERVIZI.  

QUESTE RECENTI OPPORTUNITÀ SONO STATE TALORA 

ACCOMPAGNATE DA NUOVI FENOMENI ILLECITI, IN FORZA DEI QUALI È 

POSSIBILE PRATICARE PREZZI TALI DA DISTORCERE IL CORRETTO 

DISPIEGARSI DELLA CONCORRENZA SUL MERCATO, IN PREGIUDIZIO 

DEGLI OPERATORI ONESTI: 

- UN PRIMO FENOMENO CONSISTE NELL’EVASIONE DELL’IVA DA 

PARTE DEGLI OPERATORI CHE SI AVVALGONO DELLE PIATTAFORME 

DI COMMERCIO ELETTRONICO.  

SI TRATTA DI IMPRENDITORI NON RESIDENTI CHE, PER LE REGOLE 

DI TERRITORIALITÀ DELL’IVA, SAREBBERO TENUTI AD APPLICARE – 

E SUCCESSIVAMENTE A VERSARE AL FISCO NAZIONALE – 

L’IMPOSTA CONNESSA ALLE CESSIONI NEI CONFRONTI DEI 

CONSUMATORI ITALIANI.  

ALCUNE RECENTI INDAGINI, INNESCATE DA ANALISI DI RISCHIO 

SVILUPPATE METTENDO A SISTEMA I DATI ESTRAPOLABILI DALLA 

NOSTRA C.D. “DORSALE INFORMATICA”, DI CUI PARLERÒ PIÙ 

AVANTI, HANNO PERMESSO DI ACCERTARE RILEVANTI CASI DI 

EVASIONE, SPESSO AGEVOLATI DA PROFESSIONISTI COMPIACENTI;  

- UN SECONDO FENOMENO SI SOSTANZIA NELLA MANCATA 

DICHIARAZIONE DEI REDDITI REALIZZATI MEDIANTE L’USO DELLE 

STESSE PIATTAFORME, COME EMERSO, AD ESEMPIO, A SEGUITO DI 
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UNA VERIFICA FISCALE CONDOTTA DAL NUCLEO DI POLIZIA 

ECONOMICO-FINANZIARIA DI BOLOGNA. L’ATTIVITÀ HA FATTO 

EMERGERE LA STABILE ORGANIZZAZIONE OCCULTA, IN ITALIA, DI 

UNA SOCIETÀ ESTERA MARKETPLACE APPARTENENTE A UN NOTO 

GRUPPO MULTINAZIONALE OPERANTE NEL SETTORE DELL’E-

COMMERCE. 

ALL’ESITO DEL CONTROLLO, LA SOCIETÀ HA DEFINITO OGNI 

PENDENZA CON IL FISCO ITALIANO, VERSANDO LE RELATIVE 

IMPOSTE EVASE. 

IL FENOMENO DELL’EVASIONE INTERNAZIONALE DI PIÙ ALTO 

PROFILO, VALE A DIRE QUELLA CHE SI CONCRETIZZA IN FORME DI 

PIANIFICAZIONE FISCALE AGGRESSIVA POSTE IN ESSERE DALLE 

MULTINAZIONALI CHE NON SI PALESANO ALL’ERARIO PUR OPERANDO 

STABILMENTE NEL TERRITORIO NAZIONALE, TRASFERENDO COSÌ 

ARTIFICIOSAMENTE OLTRE FRONTIERA I PROFITTI MATURATI IN ITALIA, 

È PARTICOLARMENTE LESIVO PER IL BILANCIO DELLO STATO.  

BASTI PENSARE CHE, NELL’ULTIMO TRIENNIO, SE SI ESCLUDE IL 

“PERIODO COVID”, IN ESITO AI RILIEVI MOSSI DAI REPARTI DEL CORPO 

– IN SINERGIA CON L’AGENZIA DELLE ENTRATE – SOLO IN TEMA DI 

FISCALITÀ INTERNAZIONALE, LE SOCIETÀ SOTTOPOSTE AD ATTIVITÀ 

ISPETTIVA, APPARTENENTI A MULTINAZIONALI, HANNO OPTATO PER 

LA DEFINIZIONE DI OGNI PENDENZA CON IL FISCO VERSANDO ALLE 

CASSE DELL’ERARIO PIÙ DI 2 MILIARDI DI EURO. 

DI RECENTE, UNA SOLA VERIFICA FISCALE CONCLUSA NEI 

CONFRONTI DI UN’IMPRESA ASSICURATIVA ESTERA DA UN NOSTRO 
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REPARTO INVESTIGATIVO DI PUNTA HA DATO LUOGO A UN 

ACCERTAMENTO CON ADESIONE DEFINITO CON IL VERSAMENTO 

COMPLESSIVO DI OLTRE 50 MILIONI DI EURO. 

GETTITO DEFINITIVAMENTE INCAMERATO NELLE CASSE DELLO 

STATO, SENZA DEFATIGANTI CONTENZIOSI.  

SI TRATTA PERALTRO DI GETTITO “FUTURO”, DAL MOMENTO CHE 

QUESTI ACCERTAMENTI RIVERBERANO I PROPRI EFFETTI ANCHE 

SULLE SUCCESSIVE ANNUALITÀ, DANDO LUOGO A MAGGIORI ENTRATE 

FISCALI. 

ANCORA, IN TEMA DI EVASIONE INTERNAZIONALE, EVIDENZIO CHE DA 

QUALCHE ANNO L’AMMINISTRAZIONE FISCALE DISPONE DEI DATI 

DERIVANTI DALLO SCAMBIO AUTOMATICO DI INFORMAZIONI DI TIPO 

FINANZIARIO (“COMMON REPORTING STANDARD”), A CUI HANNO 

ADERITO 119 STATI NEL MONDO.  

LA VALORIZZAZIONE DI TALI DATI DA PARTE DEL CORPO AVVERRÀ 

ANCHE ATTRAVERSO L’EFFETTUAZIONE DI INTERVENTI NEI 

CONFRONTI DEI SOGGETTI CHE NON HANNO FORNITO CHIARIMENTI O 

REGOLARIZZATO LA PROPRIA POSIZIONE IN RISPOSTA ALLE LETTERE 

DI COMPLIANCE TRASMESSE DALL’AGENZIA DELLE ENTRATE E CHE 

RISULTANO CARATTERIZZATI DA ELEVATI PROFILI DI RISCHIO. 

UNA SIFFATTA IMPOSTAZIONE OPERATIVA PERMETTE, NELL’OTTICA DI 

UNA PIENA SINERGIA E COMPLEMENTARIETÀ TRA LE DUE ISTITUZIONI, 

GUARDIA DI FINANZA E AGENZIA DELLE ENTRATE, DI INCENTIVARE 

L’ADEMPIMENTO SPONTANEO DEI CONTRIBUENTI, LIMITANDO GLI 
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INTERVENTI ISPETTIVI PIÙ INVASIVI AI CASI IN CUI SIA MANCATA OGNI 

FORMA DI COLLABORAZIONE CON IL FISCO. 

B. CONTRASTO AGLI ILLECITI IN MATERIA DI SPESA PUBBLICA 
IL SECONDO OBIETTIVO STRATEGICO DELLA GUARDIA DI FINANZA 

CONCERNE LA TUTELA DELLE RISORSE PUBBLICHE DIRETTE AL 

SOSTEGNO E ALLA CRESCITA DELL’ECONOMIA, NELL’OTTICA DI 

ASSICURARE CHE LE STESSE SIANO EFFETTIVAMENTE DEVOLUTE A 

CHI NE HA TITOLO E SIANO IMPIEGATE PER LE FINALITÀ CUI SONO 

STATE DESTINATE. 

NEGLI ANNI IL CORPO HA COSTRUITO UN DISPOSITIVO DI CONTRASTO 

ALLE FRODI NEL SETTORE DELLA SPESA PUBBLICA SEMPRE PIÙ 

PERFORMANTE. ESSO SI STRUTTURA SU TRE DIRETTRICI: 

- L’AUTONOMO SVILUPPO DI INPUT OPERATIVI; 

- IL PARTENARIATO ISTITUZIONALE; 

- L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA. 

L’AUTONOMO SVILUPPO OPERATIVO CONSISTE NELL’AVVIO DI 

INDAGINI, SPESSO ORIGINATE DAL TRADIZIONALE APPROCCIO 

TRASVERSALE AI FENOMENI ILLECITI, DALL’APPROFONDIMENTO 

DELLE SEGNALAZIONI PER OPERAZIONI SOSPETTE E DAL CONTROLLO 

ECONOMICO DEL TERRITORIO.  

QUANDO PARLO DI TRASVERSALITÀ INTENDO FARE RIFERIMENTO 

ALLA CAPACITÀ DELLA GUARDIA DI FINANZA DI ESAMINARE LE REALTÀ 

AZIENDALI A 360 GRADI CON UN APPROCCIO OLISTICO E 

MULTIDISCIPLINARE, AL FINE DI INDIVIDUARE TUTTE LE FORME DI 

ILLEGALITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA, ATTRAVERSO INDAGINI 

Camera dei Deputati — 46 — Audizione – 2

XIX LEGISLATURA — VI COMMISSIONE — SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 2023



- 21 - 

FONDATE SULLA SISTEMATICA VALORIZZAZIONE DELLE RISULTANZE 

INFORMATIVE E DEL MATERIALE PROBATORIO ACQUISITO IN TUTTI GLI 

AMBITI DELLA MISSIONE ISTITUZIONALE. 

LA SECONDA DIRETTRICE TROVA REALIZZAZIONE NELLO SVILUPPO DI 

RAPPORTI CON ISTITUZIONI, AUTORITÀ ED ENTI, ANCHE LOCALI, 

CHIAMATI A GESTIRE ED EROGARE FONDI PUBBLICI, PRODROMICI 

ALLO SCAMBIO DI DATI ED ELEMENTI, UTILI ALL’INDIVIDUAZIONE DI 

FATTISPECIE ILLECITE. 

MI SPIEGO MEGLIO: UN EFFICACE NETWORK ISTITUZIONALE ALIMENTA 

LA QUALITÀ E LA QUANTITÀ DELLE INFORMAZIONI DISPONIBILI, 

PROMUOVENDO UN CIRCOLO VIRTUOSO CHE PERMETTE, ANZITUTTO, 

IL MONITORAGGIO DEI FLUSSI FINANZIARI INERENTI ALL’EROGAZIONE 

DEI FONDI. LA STRATEGIA CONSOLIDATA NEL TEMPO IN MATERIA DI 

TUTELA DELLA SPESA PUBBLICA, DI MATRICE NAZIONALE ED 

EUROPEA, POGGIA QUINDI SULLE SINERGIE, A TUTTI I LIVELLI, CON I 

SOGGETTI RESPONSABILI DELLA GESTIONE DELLE RISORSE 

PUBBLICHE, ANCHE MEDIANTE LA STIPULA DI SPECIFICI PROTOCOLLI 

D’INTESA. 

LA TERZA DIRETTRICE SI FONDA SULL’INNOVAZIONE DIGITALE, CHE 

PERMETTE DI SVILUPPARE PERCORSI DI ANALISI SEMPRE PIÙ 

EVOLUTI, FINALIZZATI A ORIENTARE LE ATTIVITÀ DI CONTROLLO 

VERSO TARGET PER I QUALI SIANO STATI RAVVISATI, A MONTE, 

CONCRETI INDICI DI RISCHIO, VALORIZZANDO L’INTEROPERABILITÀ 

DELLE BANCHE DATI.  
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QUEST’ULTIMA CONSISTE NELL’INTERSCAMBIO INFORMATIVO TRA I 

DIVERSI APPLICATIVI INFORMATICI E COSTITUISCE UN PREREQUISITO 

NECESSARIO PER ASSOLVERE ADEGUATAMENTE LA MISSIONE 

AFFIDATA DAL LEGISLATORE. 

AL RIGUARDO, FONDAMENTALE IMPORTANZA ASSUME LA “DORSALE 

INFORMATICA”, CHE LA GUARDIA DI FINANZA HA CONCEPITO E 

REALIZZATO NELL’OTTICA DI COGLIERE E SFRUTTARE APPIENO LE 

STRAORDINARIE OPPORTUNITÀ OFFERTE DALLA RIVOLUZIONE 

DIGITALE.  

L’APPLICATIVO, AL MOMENTO, CONSENTE L’INTERAZIONE DI OLTRE 

200 BANCHE DATI – 28 DELLE QUALI ATTINENTI AL SOLO COMPARTO 

DELLE USCITE – IMPRESCINDIBILI SERBATOI DI INFORMAZIONI CAPACI 

DI GENERARE OUTPUT SISTEMICI E RELAZIONALI GRAZIE AI QUALI È 

POSSIBILE SELEZIONARE GLI OBIETTIVI OPERATIVI IN MODO MIRATO E 

SELETTIVO.  

A TESTIMONIANZA DELL’IMPEGNO PROFUSO, NEL CORSO DEL 2022 È 

STATA ACCERTATA L’INDEBITA PERCEZIONE O RICHIESTA DI INCENTIVI 

E CONTRIBUTI PER QUASI 685 MILIONI DI EURO ED È STATA SVOLTA 

UN’EFFICACE AZIONE DI CONTRASTO DEI FENOMENI DI PECULATO, 

CORRUZIONE, CONCUSSIONE E TURBATA LIBERTÀ DEGLI INCANTI, NEL 

CUI AMBITO SONO STATI DENUNCIATI 2.859 SOGGETTI (DI CUI 1.008 

PUBBLICI UFFICIALI O INCARICATI DI PUBBLICO SERVIZIO).  

RILEVANTI RISULTATI SONO STATI OTTENUTI ANCHE NELL’AMBITO 

DELLE PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE. UNA RECENTE INDAGINE 

HA CONSENTITO DI FAR EMERGERE L’OPERATIVITÀ CRIMINALE DI UN 
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SODALIZIO TESO A FAVORIRE L’EROGAZIONE DEL REDDITO DI 

CITTADINANZA A PERSONE PRIVE DEI REQUISITI. I PROMOTORI DELLA 

FRODE HANNO PREDISPOSTO CIRCA 9.000 ISTANZE CORREDATE DA 

FALSA DOCUMENTAZIONE, PER UNA TRUFFA DI 20 MILIONI DI EURO. 

CIÒ HA PERMESSO DI INTERROMPERE I PAGAMENTI, EVITANDO COSÌ 

L’ULTERIORE INDEBITA PERCEZIONE DI OLTRE 60 MILIONI DI EURO. 

INSOMMA: CON UN’UNICA INDAGINE, SONO STATE PRESERVATE CIRCA 

80 MILIONI DI EURO DI RISORSE. 

PER IL 2023, COME NOTO, È DI FONDAMENTALE IMPORTANZA 

L’ESIGENZA DI GARANTIRE LA CORRETTA DEVOLUZIONE DEI FONDI 

PNRR. 

INFATTI, COME RISULTA DALL’ULTIMA NOTA DI AGGIORNAMENTO DEL 

DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA, NEI PROSSIMI TRE ANNI CIRCA 

È PREVISTO LO SVILUPPO DI INVESTIMENTI E PROGETTI 

RICONDUCIBILI A QUASI 300 MISURE, DI VARIO CONTENUTO E 

PORTATA, PER UNA SPESA COMPLESSIVA DI CIRCA 170 MILIARDI DI 

EURO, PARI A QUASI IL 90% DEI 191,5 MILIARDI CHE IL PNRR HA 

ASSEGNATO ALL’ITALIA. 

QUESTI DATI RENDONO EVIDENTE LA NECESSITÀ DI UN ADEGUATO 

LIVELLO DI PRESIDIO RISPETTO ALLA CORRETTA DESTINAZIONE DELLE 

RISORSE, CHE IL CORPO È IN GRADO DI ASSICURARE COLLABORANDO 

CON LE AUTORITÀ GIUDIZIARIE PENALI E CONTABILI E OPERANDO 

QUALE BARICENTRO DELLE PRINCIPALI INDAGINI NEL SEGMENTO. 

PER PRESERVARE LE RISORSE DEL PNRR, NELL’AMBITO 

DELL’ATTUALE SISTEMA MULTILIVELLO DI GOVERNANCE 
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AMMINISTRATIVO-CONTABILE CHE COINVOLGE DIRETTAMENTE LA 

GUARDIA DI FINANZA, È STATO SOTTOSCRITTO UN PROTOCOLLO 

D’INTESA CON LA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO, CUI HANNO 

ADERITO LE 23 AMMINISTRAZIONI CENTRALI TITOLARI DEGLI 

INTERVENTI DEL PIANO. 

CIÒ CONSENTE GIÀ OGGI AI NOSTRI REPARTI SPECIALI, E A BREVE 

CONSENTIRÀ ALLA COMPONENTE TERRITORIALE, DI POTER 

ACCEDERE AI DATI DEL C.D. “REGIS”, IL SISTEMA ATTRAVERSO IL 

QUALE TUTTE LE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E TERRITORIALI, GLI 

ENTI E GLI UFFICI COINVOLTI DEVONO ADEMPIERE AGLI OBBLIGHI DI 

MONITORAGGIO, RENDICONTAZIONE E CONTROLLO DELLE MISURE E 

DEI PROGETTI FINANZIATI DAL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 

RESILIENZA. 

QUESTO SIGNIFICA DISPORRE DI UN FONDAMENTALE PATRIMONIO 

INFORMATIVO CHE, INTEGRANDOSI CON QUELLO GIÀ IN POSSESSO 

DEL CORPO, CONSENTIRÀ DI FOCALIZZARE L’ATTENZIONE SU 

SINGOLE OPERAZIONI CON IL NOSTRO APPROCCIO “CHIRURGICO”, 

SELETTIVO E MIRATO.  

LA GUARDIA DI FINANZA PARTECIPA, INOLTRE, ALLA COSIDDETTA 

“RETE DEI REFERENTI ANTIFRODE”, ISTITUITA PRESSO LA 

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO. 

SI TRATTA DI UN TAVOLO DI LAVORO CHE HA L’OBIETTIVO DI PORRE IN 

ATTO UNA CONTINUA ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA, MONITORAGGIO E 

GESTIONE DEL RISCHIO DI FRODE CUI SONO ESPOSTI I PROGETTI E GLI 
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INVESTIMENTI, I SOGGETTI ATTUATORI DEGLI STESSI E I RELATIVI 

CONTRAENTI.  

ABBIAMO GIÀ PORTATO SU QUESTO TAVOLO ALCUNI ELEMENTI CHE 

DERIVANO DALLA NOSTRA ESPERIENZA OPERATIVA; ALTRI NE 

PORTEREMO SULLA BASE DELLE ATTIVITÀ CHE VERRANNO 

ULTERIORMENTE AVVIATE E A CUI HO FATTO CENNO. 

I “REFERENTI ANTIFRODE” DELLE VARIE AMMINISTRAZIONI CENTRALI, 

A LORO VOLTA, HANNO GIÀ INIZIATO A PORRE ALLA NOSTRA 

ATTENZIONE CIÒ CHE PUÒ CONSENTIRCI DI INDIVIDUARE SETTORI O 

SOGGETTI A RISCHIO, SULLA BASE DELLE ANOMALIE CHE RILEVANO 

NELL’ESERCIZIO DELLE LORO FUNZIONI DI MONITORAGGIO E 

CONTROLLO. 

C. CONTRASTO ALLA CRIMINALITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 
VENIAMO ORA ALLE LINEE D’AZIONE ADOTTATE DELLA GUARDIA DI 

FINANZA NELLA LOTTA ALLA CRIMINALITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA. 

AL RIGUARDO, IL CORPO AGISCE LUNGO DUE DIRETTRICI: DA UN 

LATO, UNA PREVENTIVA ANALISI DELLE DINAMICHE CRIMINALI NELLE 

SINGOLE REALTÀ TERRITORIALI E, DALL’ALTRO, CONTESTUALI E 

MIRATE INDAGINI, SPECIE DI NATURA PATRIMONIALE. 

PIÙ NEL DETTAGLIO, RIENTRANO IN TALE CONTESTO LE ATTIVITÀ 

VOLTE: 

 ALLA TUTELA DEL MERCATO DEI CAPITALI, INTENDENDO CON CIÒ 

LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO AL RICICLAGGIO E AI REATI DI 

MATRICE ECONOMICO-FINANZIARIA, QUALI QUELLI BANCARI E DI 

BORSA, L’USURA, LA FALSIFICAZIONE MONETARIA; A QUESTI SI 
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AGGIUNGONO I REATI SOCIETARI, TRA CUI LE DIVERSIFICATE 

IPOTESI DI BANCAROTTA;  

 ALLA REPRESSIONE DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA, 

CONTRASTANDO L’INFILTRAZIONE DI CAPITALI ILLECITI 

NELL’ECONOMIA LEGALE, SIA ATTRAVERSO PROCEDIMENTI DI 

PREVENZIONE AI SENSI DEL CODICE ANTIMAFIA, SIA TRAMITE 

INDAGINI DI POLIZIA GIUDIZIARIA; 

 ALLA TUTELA DEL MERCATO DEI BENI E DEI SERVIZI, A PRESIDIO 

DELLA LIBERA CONCORRENZA E A PROTEZIONE DEI 

CONSUMATORI. 

PERALTRO, PROPRIO NEI MOMENTI DI CRISI, COME QUELLO CHE 

VIVIAMO, IL MERCATO PRESENTA CONDIZIONI DI PARTICOLARE 

VULNERABILITÀ E LE IMPRESE MENO SOLIDE POSSONO ESSERE 

OGGETTO DEGLI APPETITI DEI SODALIZI DELINQUENZIALI, CHE 

SPESSO DISPONGONO DI INGENTI CAPITALI A BASSO COSTO, 

PROVENTO DELL’AZIONE CRIMINALE. 

IN QUESTA PROSPETTIVA, SI REGISTRA UNA SEMPRE PIÙ FREQUENTE 

SALDATURA DI CIRCUITI RELAZIONALI TRA AMBIENTI CRIMINALI, 

IMPRENDITORI, AMMINISTRATORI PUBBLICI E FIGURE PROFESSIONALI 

SPECIALIZZATE, IN GRADO DI AGEVOLARE IL RICICLAGGIO DEI 

PROVENTI ILLECITI, DI CONQUISTARE NUOVI MERCATI E DI 

CONDIZIONARE LA SFERA DECISIONALE PUBBLICA, SOPRATTUTTO A 

LIVELLO LOCALE. 

IN TALE SCENARIO, FONDAMENTALE È IL PRESIDIO ANTIRICICLAGGIO, 

IN CUI LA GUARDIA DI FINANZA È PIENAMENTE INSERITA, OPERANDO 
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QUALE ANELLO DI CONGIUNZIONE TRA IL PIANO PREVENTIVO E 

QUELLO REPRESSIVO, CON FUNZIONI BARICENTRICHE RISPETTO ALLE 

ALTRE AUTORITÀ INTERESSATE. 

IL CORPO ESPLICA LA SUA AZIONE DI PREVENZIONE E CONTRASTO AL 

RICICLAGGIO INNANZITUTTO ATTRAVERSO L’APPROFONDIMENTO 

SISTEMATICO DELLE SEGNALAZIONI DI OPERAZIONI SOSPETTE E 

DELLE COMUNICAZIONI DELLE FINANCIAL INTELLIGENCE UNIT, 

ANCHE MEDIANTE LO SVILUPPO DI ANALISI FENOMENICHE 

GEOREFERENZIATE. 

MI PREME RICORDARE CHE QUESTO PATRIMONIO INFORMATIVO È 

CONDIVISO DALLA GUARDIA DI FINANZA ANCHE IN SENO AL 

“COMITATO DI ANALISI STRATEGICA ANTITERRORISMO”, IL TAVOLO 

PERMANENTE CHE RIUNISCE I RAPPRESENTANTI DELLE FORZE DI 

POLIZIA E DEI SERVIZI DI INTELLIGENCE ALLO SCOPO DI VALUTARE LE 

INFORMAZIONI RELATIVE A MINACCE TERRORISTICHE, INTERNE E 

INTERNAZIONALI.  

LE SEGNALAZIONI PER OPERAZIONI SOSPETTE COSTITUISCONO 

PREZIOSI INPUT INFORMATIVI PER TUTTA LA MISSIONE ISTITUZIONALE.  

IN PROPOSITO, NEL 2022, SONO STATI CONDOTTI OLTRE 400 

INTERVENTI NEL COMPARTO DELLA TUTELA DELLE ENTRATE CHE 

HANNO VISTO LA VALORIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

ANTIRICICLAGGIO E DA CUI SONO SCATURITI SEQUESTRI PER OLTRE 

1,2 MILIARDI DI EURO.  
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IL SISTEMA DI PREVENZIONE ANTIRICICLAGGIO POTRÀ, TRA L’ALTRO, 

AVERE UN RUOLO CENTRALE ANCHE CON RIFERIMENTO 

ALL’ATTUAZIONE DEL PNRR.  

INFATTI, NEL MAGGIO 2022, L’UNITÀ DI INFORMAZIONE FINANZIARIA 

HA RICHIAMATO L’ATTENZIONE DEI SOGGETTI OBBLIGATI SU TALUNI 

RISCHI CONNESSI ALL’ATTUAZIONE DELLE MISURE DI SOSTEGNO, 

RENDENDO DISPONIBILE AL CONTEMPO UNA NUOVA CODIFICA PER 

INDIVIDUARE LE SEGNALAZIONI DI OPERAZIONI SOSPETTE RIFERITE AL 

FENOMENO IN PAROLA, DEFINIBILI, DUNQUE, “S.O.S. P.N.R.R.”. 

LO SCORSO ANNO SONO STATI EFFETTUATI OLTRE 31.000 

APPROFONDIMENTI SU FLUSSI FINANZIARI SOSPETTI E 1.700 

INTERVENTI ISPETTIVI NEI CONFRONTI DEI CD. SOGGETTI OBBLIGATI, 

PER VERIFICARE L’OTTEMPERANZA AGLI ADEMPIMENTI PREVISTI 

DALLA DISCIPLINA ANTIRICICLAGGIO, ALL’ESITO DEI QUALI SONO STATI 

VERBALIZZATI OLTRE 2.000 SOGGETTI.  

IN OGNI INDAGINE ECONOMICO-FINANZIARIA, LE UNITÀ OPERATIVE 

HANNO IL COMPITO DI PROCEDERE, DA SUBITO, ALLA PARALLELA 

RICOSTRUZIONE DEI FLUSSI FINANZIARI NELL’OTTICA DI INDIVIDUARE 

I BENEFICIARI FINALI DELLE ATTIVITÀ ILLECITE E DI CONSENTIRE I 

CONSEGUENTI PROVVEDIMENTI ABLATIVI. 

UN’OPERAZIONE DEL NUCLEO SPECIALE DI POLIZIA VALUTARIA 

RAPPRESENTA UN CASO PARADIGMATICO DELL’APPROCCIO 

INVESTIGATIVO DELLA GUARDIA DI FINANZA NEL CONTRASTO AL 

RICICLAGGIO.  
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LO SCORSO MESE DI LUGLIO, IL REPARTO HA ESEGUITO MISURE 

CAUTELARI PERSONALI NEI CONFRONTI DI 48 SOGGETTI, INDAGATI 

PER ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE, RICICLAGGIO E SOTTRAZIONE 

FRAUDOLENTA AL PAGAMENTO DELLE IMPOSTE, SEQUESTRANDO 

BENI PER 14,5 MILIONI DI EURO.  

PARTENDO DALL’APPROFONDIMENTO DI SEGNALAZIONI DI 

OPERAZIONI SOSPETTE, SONO STATE INDIVIDUATE 44 IMPRESE 

ATTIVE NEL COMMERCIO ALL’INGROSSO DI ABBIGLIAMENTO CHE 

AVEVANO ACCUMULATO INGENTI DEBITI FISCALI NON VERSATI.  

I PROVENTI DELL’EVASIONE ERANO STATI DAPPRIMA RICICLATI IN 

VALUTE VIRTUALI, TRAMITE EXCHANGER STRANIERI, E 

SUCCESSIVAMENTE – DOPO VARI TRASFERIMENTI ESTERO SU 

ESTERO – RICONVERTITI IN MONETA CORRENTE E REINVESTITI. 

IL PRINCIPIO “FOLLOW THE MONEY”, CHE EMERGE NITIDAMENTE 

DALL’INDAGINE SOPRA RICHIAMATA, È ALLA BASE DI OGNI NOSTRA 

INIZIATIVA INVESTIGATIVA: NEL SOLO 2022 SONO OLTRE 3.900 LE 

INDAGINI PENALI SVOLTE SU DELEGA DELLA MAGISTRATURA NEL 

SETTORE CHE HANNO CONSENTITO DI DENUNCIARE OLTRE 3.500 

SOGGETTI, DI CUI 303 IN STATO DI ARRESTO, E DI SEQUESTRARE BENI 

PER UN VALORE COMPLESSIVO DI OLTRE 1,3 MILIARDI DI EURO.  

IL DISPOSITIVO ANTIRICICLAGGIO GIOCA UN RUOLO FONDAMENTALE 

NEL CONTRASTO ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA UNITAMENTE 

ALL’AGGRESSIONE DEI PATRIMONI DA ESSA ACCUMULATI, ANCHE 

GRAZIE A UNA NORMATIVA, QUELLA ANTIMAFIA, TRA LE PIÙ EVOLUTE 

AL MONDO. 
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LA SOTTRAZIONE DI RICCHEZZE ERODE, INFATTI, DALLE 

FONDAMENTA, LA CAPACITÀ DELLE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI DI 

ESPANDERSI NEI PIÙ REMUNERATIVI SETTORI ECONOMICI: DALLA 

FILIERA DEL TURISMO A QUELLA DELL’AGROALIMENTARE, 

DALL’EDILIZIA ALLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI, DAL SETTORE DEL 

GIOCO A QUELLO DEI CARBURANTI, DALLA SANITÀ AI MERCATI 

FINANZIARI. 

LE NOSTRE ARTICOLAZIONI SPECIALIZZATE IN QUESTO CAMPO SONO 

IL SERVIZIO CENTRALE INVESTIGAZIONE CRIMINALITÀ 

ORGANIZZATA E, A LIVELLO TERRITORIALE, I GRUPPI INVESTIGATIVI 

CRIMINALITÀ ORGANIZZATA, PRESENTI PRESSO OGNI SEDE DI 

DISTRETTO DI CORTE D’APPELLO. 

NEL CORSO DEL 2022, LA GUARDIA DI FINANZA HA SEGNALATO 

ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA, PER REATI DI MAFIA, 940 SOGGETTI, DI 

CUI 443 TRATTI IN ARRESTO.  

PARALLELAMENTE, SONO STATI EFFETTUATI OLTRE 1.400 

ACCERTAMENTI PATRIMONIALI NEI CONFRONTI DI CIRCA 11.500 

SOGGETTI, CONCLUSISI CON LA FORMULAZIONE DI PROPOSTE DI 

SEQUESTRO PER CIRCA 3,4 MILIARDI DI EURO, CON L’ESECUZIONE DI 

SEQUESTRI PER 2,1 MILIARDI DI EURO E LA CONFISCA DI CIRCA 545 

MILIONI DI EURO. 

LE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI SONO, ALTRESÌ, MOLTO ATTIVE ANCHE 

NELLA CONTRAFFAZIONE E NELL’ILLECITO SFRUTTAMENTO DELLA 

PROPRIETÀ INTELLETTUALE.  
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NEGLI ULTIMI DUE ANNI, LA GUARDIA DI FINANZA HA SEQUESTRATO 

OLTRE 762 MILIONI DI PRODOTTI INDUSTRIALI CONTRAFFATTI, CON 

FALSA INDICAZIONE DEL MADE IN ITALY E/O NON CONFORMI AGLI 

STANDARD DI SICUREZZA, DENUNCIANDO PIÙ DI 10.700 SOGGETTI E 

OSCURANDO 2.100 SITI INTERNET. 

IN CONTINUITÀ CON GLI SCORSI ANNI, NEL 2023 LA STRATEGIA DEL 

CORPO MIRA NON SOLO A INTERCETTARE LE PARTITE DI PRODOTTI 

ILLEGALI, MA ANCHE E SOPRATTUTTO A DISARTICOLARE ALLA RADICE 

LE FILIERE DEL FALSO, INDIVIDUANDONE E COLPENDONE 

CONTESTUALMENTE LE COMPONENTI DI APPROVVIGIONAMENTO, 

PRODUTTIVE E DISTRIBUTIVE, COSÌ DA INTERROMPERE I CANALI DI 

ALIMENTAZIONE DEL MERCATO ILLECITO E LE FONTI DI 

FINANZIAMENTO DELLE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI. 

ANALOGAMENTE, IMPORTANTI RISULTATI SONO STATI OTTENUTI NEL 

SETTORE AGROALIMENTARE: NELL’ULTIMO BIENNIO, SONO STATI 

SEQUESTRATI 18,6 MILIONI DI LITRI E 5.000 TONNELLATE DI 

PRODOTTI OGGETTO DI CONTRAFFAZIONE E FRODE COMMERCIALE, 

ANCHE GRAZIE ALLE SINERGIE INSTAURATE CON L’ISPETTORATO 

CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI DEI 

PRODOTTI AGROALIMENTARI, CON CUI, PERALTRO, IL 21 DICEMBRE 

2022, ABBIAMO RINNOVATO IL PROTOCOLLO D’INTESA. 

 

4. CONCORSO ALLA SICUREZZA ESTERNA E INTERNA DEL PAESE 

LA GUARDIA DI FINANZA FORNISCE IL PROPRIO CONTRIBUTO 

CONCORSUALE AL MANTENIMENTO DELLA SICUREZZA INTERNA ED 
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ESTERNA DEL PAESE, MEDIANTE IL SERVIZIO DI PUBBLICA UTILITÀ 

“117”, LE UNITÀ ANTITERRORISMO E PRONTO IMPIEGO (I COSIDDETTI 

“BASCHI VERDI”), LE ATTIVITÀ DI POLIZIA E DI SOCCORSO IN MONTAGNA 

DEMANDATE AL “SOCCORSO ALPINO - S.A.G.F.”, LA VIGILANZA SUGLI 

OBIETTIVI SENSIBILI, LA PARTECIPAZIONE AGLI INTERVENTI DI 

PROTEZIONE CIVILE E ALLE MISSIONI INTERNAZIONALI, NONCHÉ IL 

CONTROLLO ECONOMICO DEL TERRITORIO. 

IL DISPOSITIVO È INTEGRATO DAL COMPARTO AERONAVALE CHE, CON 

LE SUE 390 UNITÀ DELLA FLOTTA NAVALE E 53 UNITÀ DELLA FLOTTA 

AEREA, GARANTISCE IN MARE LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DI 

POLIZIA ECONOMICO-FINANZIARIA E IL MANTENIMENTO DELL’ORDINE E 

DELLA SICUREZZA PUBBLICA, IN RAGIONE DELL’ATTRIBUZIONE ALLA 

GUARDIA DI FINANZA DEL COMPARTO DELLA “SICUREZZA DEL MARE” A 

SEGUITO DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 177 DEL 2016 E DEL 

CONSEGUENTE DECRETO DEL MINISTRO DELL’INTERNO DEL 15 

AGOSTO 2017. 

 

5. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

VORREI CONCLUDERE IL MIO INTERVENTO EVIDENZIANDO COME 

L’ITALIA SIA CHIAMATA A SFIDE IMPORTANTI PER SALVAGUARDARE 

L’ECONOMIA SANA E IN GENERALE GLI INTERESSI NAZIONALI, 

SUPPORTANDO LE IMPRESE E I CITTADINI PIÙ IN DIFFICOLTÀ. 

PER CONSEGUIRE QUESTI OBIETTIVI, OGGI E NEL PROSSIMO FUTURO, È 

NECESSARIO, CON UNA VISIONE DI AMPIO RAGGIO, TUTELARE IL 

MERCATO E LA CONCORRENZA, LE ENTRATE ERARIALI E LA CORRETTA 
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GESTIONE DEI FONDI DESTINATI AL RILANCIO SOSTENIBILE 

DELL’ECONOMIA. 

LA CRIMINALITÀ ECONOMICO FINANZIARIA, INFATTI, RECA DANNO 

ALL’ERARIO, INFICIA LA CORRETTA ED EFFICIENTE ALLOCAZIONE DELLE 

RISORSE, INQUINA I MERCATI, ALLONTANA GLI INVESTIMENTI STRANIERI, 

ESCLUDE LE FORZE SANE DAL MERCATO E RIDUCE LA COMPETITIVITÀ 

DELLE IMPRESE, MORTIFICANDO LE PROSPETTIVE DI SVILUPPO DEL 

PAESE. 

È PROPRIO IN QUESTO SCENARIO CHE SI COLLOCA L’AZIONE DELLA 

GUARDIA DI FINANZA, CHE HA LA RESPONSABILITÀ DI OPERARE CON 

SEMPRE MAGGIORE IMPEGNO ED EFFICACIA, OFFRENDO RISPOSTE 

CONCRETE, RAPIDE E DI SICURO IMPATTO SUI FENOMENI ILLECITI. 

QUESTA È LA NOSTRA SFIDA! 
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